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nel terzo inverno di guerra 
I giornali hanno r iportato e 

cbiosato la notizia cne «non 
è proibito sciare»; con alcuni 
conunenti clie ci paiono al­
quanto esagerati, come furono 
fuori luogo coloro che predica­
rono l 'opportunità d i proil3ire 
l'uso dello sci.. 

La tormuia ufEiciale «non e 
proibito sciare > ci pare invece 
felice,' percnè implicitamen­
te sconfessa ogni abuso di 
tempo e di luogo. . 

Riportiamo u n brano dit i­
rambico: 

« Lo sci è sport di ardimento 
e di sacriflcio, è insuperabile 
palestra per temprare i giovani 
alle virtù della guerra m mon­
tagna. Gli sport invernali con 
il loro campo agonistico edw 
cano virilmente la gioventù, 
l'avvezzano alle fatiche, agli 
entusiasmi di combattimento 
temerario e fulmineo ». 

D'accordo in massima solo 
per i giovani sciatori maschili 
e col verbo al condizionale 
(dovrebbe essere) e per le sa­
lite invernali di montagna ve­
ra, facile o difficile, m a richie­
dente uno sforzo prolungato. 
Il resto dello sciare r ient ra ora 
nel « terzo inverno di guerra > 
in limiti evidentemene un po' 
minori. Se lo sciare contribui­
sce ad aumentare molto la pie­
na dei t reni nei momenti di 
massimo carico (sabato e do­
menica), se vuol dire reclama­
re posti in corriera per le quali 
manca la benzina, allora un 
criterio di giusto buon senso 
interviene nel' giudizio di li­
bertà di propaganda e di or­
ganizzazione. 

Vi è un lato curioso ed im­
portante psicologicamente del­
lo sciare, cioè lo sprigionarsi 
di una letizia sana — dallo 
sciatore, letizia che desta in­
vidia nel non iniziato e in dati 
casi u r t a U prossimo! Proprio 
cosi: l̂o sciatore non ne ha 
colpa giacché altri h a speso e 
spende assai più denar i psr di-
r.petirjgt..la_roado^me.no-bello^ 
buono, ma il l a t to esiste e bi­
sogna tenerne conto: bisogna 
proprio tenerne molto conto 
perchè siamo.in guerra. 

Vi sono dei tifosi del calcio 
che' si spostano sulle linee 
prlncipallsslme per... allenarsi 
spesso all'ineducazione intol­
lerante; vi sono degli sfollati 
e del trafficanti dubbi che con­
fondono facilmente la loro 
paura congenita e 1 loro traf­
fici con la necessità di affol­
lare due volte al giorno i treni 
e passano per gente a cui ogni 
precedenza è dovuta. : 

Libertà d i sciare? Certo, do­
ve c'è neve ivi lo sciatore è s i­
gnore dèlia montagna, e r in­
graziamo la F.I.S.Ì. pe r aver 
ottenuto anche il permesso di 
spedizione degli sci come ba­
gaglio ferroviario, m a lo scia­
re sia quest'anno uno sport 
specialmente di sviluppo loca­
le: le ferrovie secondarie, 1 t ra ­
gitti di avvicinamento con gli 
sci in spalla, lo sfruttamento 
della neve locale vicina, sono 
accorgimenti important i facili 
individualmente e che permet­
tono' di raggiungere lo scopo 
e di non disturbare 1 trasporti . 
Pehnetfonb anche;d i non ur­
tare la psicologia di guerra del 
momento. Inci taménto generi­
co a molti e a molte di andare 
al campi mondani o lontani di 
sci? no. Adunate;notevoli e fe­
stose?, a noi pare d i n o ; 11 buon 
senso lo sconsiglia. 

L'elemento che scia è for­
mato quasi per metà d a gen­
tili sciatrici, fenomeno simpa­
ticissimo e lodatlssimo in tem­
pi normali, come espressione di 
ottimo fe ìnm^lsmo -moderno. 

Nell'inverno del ' 1943-XXI 
esso deve avere e h a fortuna­
tamente u n a sensibilità spe­
ciale. . . . 

Una franca • parola va an­
che de t ta circa « l 'insuperabi­
le ì jàlestra 'per temprare 1 gio­
vani alle virtù della guerra di 
montagna» , s 'intende in ge­
nere. Ecco, possiamo in co­
scienza ammettere che «solo 
tu t ta la montagna» è la vera 
palestra in estate e In inverno: 
il Campetto sciistico no, vale 
molto meno. Se non vi è una 
vera fatica fisica prolungata, 
non vi è al lenamento alle fa­
tiche guerresche di montagna. 
. Ancora una volta m i fu con­
fermato da ufficiali tecnici re­
duci dalla campagna greco-
albanese che quel che contò 
laggiù fu sempre l 'allenamen­
to fisico alla grande gita di 
montagna con sopportazione di 
disagi e di strapazzi, con pos­
sibilità di resistenza di forti 
pesi in spalla; senza la possi­
bilità dt marciare con gli sci 
molte ore non si contrasta il 
nemico; senza i parecchi ch i ­
logrammi sulle spalle si crepa 
di fame e non si h a n n o muni­
zioni con sé. 

I virtuosissimi delle discese 
teleferiche e lo sfoggio di agi­
lità sul Campetto servono as­

sai poco a loro; la vita di a l ­
bergo è, se malj controindicata 
ai futuri alpini. 

Concludiamo inneggiando 
ancora una volta alla l ibertà 
di sciare «con giudizio»; a l ­
l'obbligo imperativo per i gio­
vani sciatori di pre-al lenamen­
to fisico-guerresco e fatto se­
r iamente ; di lieto svago lecito 
necessario per molti che si 
trovano In condizioni favo­
revoli'—' lecito a tut t i nei l i­
mit i delle possibilità e dispo­
nibilità locali cui deve corri­
spondere un rendimento di la ­
voro normale più strenuo e u n 
pensiero più alto di affetto al 
fratelli che combattono lonta­
ni, al miseri che soffrono qui 
vicino a noi. La coscienza del­
lo sciatore deve essere cioè a 
posto. Tutt i debbono r ispet ta­
re la letizia sana di chi scìa; 
ogni sciatore deve però guar­
dare con responsabilità la si­
tuazione at tuale del t rasport i 
e dell 'ambiente psicologico di 
guerra e conformarsi con buo­
na volontà ad esse. . 

Guido Bertarelli 

Lo sci in Germaoia 
duramela g u e r r a ^ 

E' InteiTessanto vedere quel­
lo cihe, mailgirajdo le att-uaìi du­
re contingenze, viene fatto in 
Germaniia, per 1" aittività so'.a-
tcjTia ohe, da tre anni, â que­
s ta parte, sta subendo le toe-
viitalbili restrizioini imposte dami­
la guerra: là più olainoTosia fra 
tutte è stata (luelia dello scor-, 
so inferno, nel quale gli scia-
tóini tedeschi hanno offerto cfe-
oa un milione di paia di eoi 
ad combattenti sul fronte russo. 

Malgrado questo, le genàir-
ahie politiche e STiOTtd-ve del 
Reiich non intendono affa.tto 
troncare la diffusione dello sci, 
conscie della sua -importanza 
ai- fini., del la , condo t t a , de'la 
giÌE'i''ra • irivoì"nalc.~"'"Anzi que­
sti' anno la pratica sciistica po­
trà vantare, in confronto del­
la stagione precedente, una no­
tevole ripresa. Viene dato an­
zitutto u n 'grande sviluippo aV 
l'istmizionè premilitare della 
gioventù coli' addestramento 
sciistico: si prevede che ver­
ranno allenati circa 300 mi 'a 
giovani, vale a dire quasi il 
dapipio dell'inverno scorso. I-
noltne il capo dello sport del 
Reich ha disipoeto che ben 900 
stazioni montano veng'ano do­
tate dì sci, che esse affitteirtan-
no ai loro ospiti, ssecialmente 
militari -in licenza- ed operai 
dolile industrie belliche. Le ta-
rtffe di affitto, bassissime, so­
no làocessibili ad 'ogni borsa. Si 
evita in tal modo il trlaispoirto 
deigli sci. Granidi quantità di 
piattini dia neve sono state, i-
noltre, lasciate ai campi dedla 
Gioventù hitleriana peir il ne-
eeesairio allenamento. In cfuan-
to ad un progiramma agonisti­
co, si oonfearma che esso non 
avrà ' lucep, soprattutto perchè 
qiuasii l 'intera falange dei più 
noti oajnptoni si trova attual-
m'eate sotto le anni. 

(Jardema-a CorvaPà" (a.ltai Val 
Badila), percorso circa 22 Km.; 

11 febbraio : da Corvana a 
(Cortina d'Ampezzo (circa 30 chi­
lometri); :, • 

12 febbraio: riposò a Corti­
n a d'Ampezzo; 

13 febbraao: da Cortina "di 
Ampezzo a Caprile (circa 32 
chilometri); 

14 febbraio: da Caprile a 
Canazei suS contrafforti della 
J larmolada (circa Km. 26); 

15 febbraio: riposo a (iana-
zei; 

16 febbraio: d a Canazei a 
Selva Val Gardena attraverso 
l'Alpe di Siusi (circa 30 Km..). 

F.I.S.i;di Torino 
Il Direttorio povincéale della 

F.I.S.I. di Torino, al quale la 
F.I.S.I. in occastoiie degli at-
taoohi nemici aveva indfffizziato 
1 sentimenti d'eilla propr ia oa-
meratesca solidarietà, h a così 
risposto: 

" Le circostanze contlngeintì 
a voi ben note, limitano .Ofifj/i 
di molto l'attività che i no­
stri scorzi tenderanno a man­
tenere vivu. Nella incrojiabile 
fiducia nella vittoria dìi cui ci 
saremo resi degni, posnamo ew-
sicurare che la ripresa ci tro­
verà pronti al servizio del no­
stro sport preferito con rinno­
vato entusiasmo ''• 

Una marcia sciatoria 
nel cuore delle^Dotomiti 

La segreteria centrale dei 
G.U.F. ha compilatcf il reOTla-
mento della marcia sciatoria di 
regolarità e , t i ro . intitolata al­
l a memoria del fascista univer­
sitario medaglia d'oro Ivo Sca-
poio, caduto nella guerra at­
tuale. La gara si svolgerà dal 
10 al 16 febbraio nel cuore del­
le Alpi dolomitiche e sajrà •va­
levole per la clas&iflica del Tro­
feo Penne d'aquila- 'l>utti i G. 
U. F . pirovlnciali potraaiino- paor-
tedparvl con unia sola patbu-
glìa, composta di t re uniiverai-
ta'ri*'(uno dtei,;(iuall nella veste 
di oit)0 pattuglia) con equipiag-
giamento ed'f;assetto militairie. 
La ga ra consiste in u n a max-
oia di regolarità e t i ro in 5 
tappe, così stabilite: 

10 febbraio; da Selva Val 

Imaestri dì sci 
dovranno partecipare a le gare 

od alla relativa organ zzazìone 
Per disposizione della F.I.S.I. 

1 maes t r i di sci fino a t r en t ' an -
nl di età dovranno partecipare 
alle gare dèlie specialità per le 
quali h a n n o maggiori a t t i tu ­
dini. ,. „ , . 

A; carico dei maestri che nel 
periodo di due a n n i non a-
vranno svolto alcuna attività 
agonistica senza giustificati 
motivi di forza maggiore, s a ­
ranno presi severi provvedi­
menti disciplinari, che po t ran­
no giungere sino al ritiro de ­
finitivo della pa tente federale. 

Tut t i i maestr i d i sci, di 
qualsiasi età, dovranno inoltre 
prestare la loro opera in van­
taggio dell 'organizzazione di 
gare che si svolgono nella lo­
calità di loro residenza profes­
sionale. . 

Queste disposizioni tendono 
a Immettere la totalità del 
maestri di sci nel vivo ingra­
naggio del processo organizza­
tivo dell 'attività agonistica na­
zionale, per evitare che essi, 
non partecipandovi efficace­
mente, r imangano ignari del 
progressi tecnici e normativi e 
che, quindi, la loro prepara­
zione didattica, con il tempo, 
diventi inadeguata a l compito 
affidato al maestro di sci. 

Igiovani accorrono 
al Corpo degli Alpini 

La chiamata delle nuove 
classi di giovani e di studenti 
ha determinato una nuova af-^ 
fluenza di richieste al C.A.I. 
per i certificati di ammissione 
alle truppe alpine. 

Già lo scorso anno 1941. du­
rante la strenua e cruenta lot-' 
ta sul fronte greco-albanese '-
durante la quale il Corpo de* 
gli Alpini prodigò la sua ma­
gnifica energia e il suo corag­
gio con sacrifici eroici — stra­
ordinaria fu in quel momento 
la richiesta di giovani soci del 
C.A.I. per entrare nei ranghi. 
• Lo stesso bellLisimo fenomcr. 
no sì ripete ora. Le gesta del 
Corpo d'Arrnata alpino in Rus­
sia sono ormai consacrate da 
vari Bollettini del Cornando 
Supremo tedesco e il sacrificio 
generoso dei nostri Reggimen­
ti ha dato gloria vera alla Pa­
tria. ' . 

Al generale Gabriele Nasci e 
di suoi ufficiali e saldati va il 
nostro pensiero ammirato e 
grato. 

Questo' tributo eroico ha 
nuovamente spronato i nostri 
giovani aa accorrere per rim­
piazzare coloro che son caduti. 

Il nostro Presidente - generale 
AUMlo Manaresi ha firmato 
ultimamente centinaia di cer­
tificati dovuti al santo entu-
stasino (lei giovani per i Bat­
taglioni alpini. L'Ispettore del­
le tf^uppe alpine generale Me­
daglia d'oro Esposito vigila l'af­
flusso e stabilisce le norme, 

L4 prove severe delle scuole 
specializzate collauderanno poi 
i più adatti. 

Nessuna migliore ricompen­
sa di'nostri combattenti alpini 
che questa éel vivo inter^ssa-
meìip Ueì:giovant.: : ' . 
". Èiàopna però che i giovanis­
simi^,perivano per tempo al 
CAMfìifréóueTÌtirio con amore 
la rttorltagna. profittando anche 
aellinsègnamento offerto dai 
corsi speciali della G.I.L. 
- Valenti nostri consoci.curano 
talé^,insegnamento e garanti­
scono' cosi tecnicamente l'av-
viarriento di questi futuri e-
sperif ed entusiastici soldati 
della Patria. ••'• 
•Nell'ansa del Don i'nostri 

Reggimenti alpini hanno fat­
to frpnte al nemico con fer­
ma i^udacia -e consapevolezza 
fino -al sacrificio; l'onore della 
Patria è in buone mani. 
. 'Elisia gli Alpini, i vecchi e i 
giovani ÀLpinH 

< C. B. 

MiavjT 
i l T r o f e o " L i b r o e EVioschetto" 

MANFESTAZION! IHVtRNAU; 

DELLA G . I L AOSTA 

Cinquecento sciatnci 
In escursione scìistca 

Il Comando federale della 
G-I.L. di Aosta indice pel me­
se coirrente delle escursioni scii-
siUc'he verso 70 località della 
Valle d'Aosta, con la parteci­
pazione delle giovani residenti 
presso lailtrettanti Comandi G. 
I. L. di Fascio. 

Il giormo di effettuazione del­
le diverse escnirsioni e la loca­
li tà da raggiungere, sono a 
scelta dei Oomandariti G.I-L-
interessati. L'itinerario sciisti­
co sarà mantenuto eritro certi 
limiti modesti, per non richie-
sforzb flsdico, .dato che nelle at­
tuali circostanze, il maggiore 
consumo di energie non potreb­
be essere compiensato da un a-
deguato aumento dell'alimen­
tazione. 

Le escursioni faranno parte 
delle prove valevoli per il « Tro­
feo della motagnia». Potranno 
piairtacipare ad esse le Giovani 
fasciste, le Giovani e le Pic^ 
cole Italiane : la lunghezza ded-
rit tnerario siaxà però propor­
zionata lalFetà ed al la resisten­
za fisica delle partecipanti. 
Conitemporaneamieinte viene in-
dtetto un concorso per le mi-; 
glioni fotografie effettuate du­
rante le eseursionl, con u n t o -
tale di 500 lire di premi. 

Marcia sciìsHca 
nel Gruppo del Rosa 
.11 èetfcore alpinistico- deilo 

stesso Ckanando federale GÌ.I3L. 
di Aosta, per assecondiairé l'a-
sipirazione di mbltissiimd gào'via-
nj, promuoverà pel mese dì 
marzo p.v. una marcia verso i 
più alti valichi, ghiacciai e ri­
fugi nel gruppo del Rosa. Essa 
avrà inizio da Cerv5niia nella 
seconda quindicina del mese 
suddetto, durerà una settima­
na, e si chiudarà a Gressonei-
Alla marcia non potranno es­
sere ammessi più dì 20 parteci­
panti, che abbiane* i requisiitì 
fisàoi e di àllenEtmento appro­
priala. 

L'itinerario di massima è 11 
seguente: Aosta (m. 576). Cer­
vinia (m. 2000), Colle del Teo-
dulo (m. 3300), Rifugio Princi­
pe di Piemonte (m. 3318). Colle 
del Ventina (m. 3460), Colle del 
Breithom (m. 3826), Oolle di 
Verrà (m. 3849), Castore (m. 
4225), Colle Felix (m. 4064), Ri­
fugio Quintino Sella (m. 3585), 
Naso del Lyskamm (m. 4239), 
Rifugno Gnifetti (m. 3647), Col­
le del Lys (m. 4277), Punta 
Gnifetti (m. 4559), Rifugio Re-
gtina Margherita (m. 4559), Gres^ 
sonei la .'Trinità (m. 1627), Creisi 
sonèi ;Sàn Giovunmi (m. 1385); 
Aosta! Tempo peirtnettendb sa-
ranmio aggiunte altite asoensio-
nd con partenza dai rifugi 
base. 

Il 24 giemnaào si è disiputlata 
a Rocaaraso la IV edizione del 
« Trofeo Libro e Moschetto », 
gara di fondo o tiro per pat­
tuglio di t re elementi, riser­
vata ai fascisti universitari. 

La competizione racichiudie 
un'importanza agli effetti del­
la preparazionie militare per­
chè la conq'uista dell ambito 
Trofeo impegna i contendienti 
in una dura marcia in eoi at-
travierso un percorso difficile di 
cdrca 20 km;, proprio, come si 
-ln»tta©seRtdi«:and«^e<tÌncon;tipo 
ad um'azdomè' heliicà, ' a rmàt t di 
mixschetto e zaino oaniico in 
ispalla. Il tracciato predisipo-
sbo dagli organizzatori per la 
giara di questanno è stato sen­
za dubbio di quelli che pone 
a severo collaudo tanto le ca­
pacità llsiche quanto le morali. 
Partendo da Roocaraso, lesso 
si snodava lungo la strada na-
.zìiuniiUe tìno alla cosiddetta 
Portella, poi, in breve discesa 
tfwxava la piana delie Cimine 
miglia, attraversanidola da 
nord a snd fino a risalire per 
un 'er ta massacrante ai Piani 
dell'Airemogna, lungo i quaili, 
in direzione di Roocaraso, pun­
tava al la cosiddetta Costa cal­
da, per un varco a destra del­
la ben nota selletta del vai Jo­
ne dii S. Rocco. Qvà era attiez 
zato il poligono del tiro dove 
i concorrenti dovevano spara­
re ognuno un caricatore, dopo 
di ohe, per una breve discessi, 
ma costellata da poco gmdu-
vodi sassi di ognii dimensione, 
si raggiiiungeva finalmente' U 
traguardo posto sotto il tram­
polino Roma. Percorso, seveio 
per la sua lunghezza e petrcnu 
i muscoli venivano eoltoipo.sti 
a; siforzi pressanti , ' dato che 
lùasì sempre al piano succede­
va brusioamente una rampante 
salita. 

Inoltre anche i nervi ipoDeva 
no subire forti scosse special­
mente lungo la desolante piat­
ta uniformità dei piani delle 
Cinque miglia e deirArenio-
gna. Perciò il aomiportamento 
dielle 25 squadre dei G.U-F. 
pravincialil ooincorrenti, forma­
te quasi tutto da « bocia » > 
quali, nella maggioranza dei 
casii, e r ano ' ai- primi •'ibociconj 
del pan© dell'esperienza in ga­
re di tale portata, è etato dei 
più lodevoli; la passione è la 
ferma volontà hanno riscatta­
to ampiamieinte le defloienzc; 
dello stile e gli sbagli di scio-
linaturà. 

Tranne due squadre, che si 
sono dovute ritirare poitìhc 
qualcuno dei componenti non 
glie la faceva proprio più, e 
quella di Fiume per una ba­
nale caduta che mise fuòri 

concórso im atleta per abitua' 
le fuoruscita del braccio, tutte 
le altro sono giunte ali anriivo 
in oituno condi2aonii e con spi­
rito } altissimo. Naturalmente 
haniio avuto buon gioco quei 
G.U.F. che nei ludi universitari 
figurano più o meno aiì primi 
piosti Gli aostani hanno quasi 
sembro dominata la situaziu-
ne con una marcia sicura od 
leniergica; Fillietroz 6 stato il 
«"mulo» della compagnia: due 
sacelli, e due moschetti sulle 

4SiRal.|34 ohe/ s embr^o_nòn dar-
• "gllT ' SóVereHò "'iiSiairazzo- "" ri 

G.U.P: Trento,, promoeticato 
, alla 'vigilia vincitore della pro: 
' 'va, si è rassegnalo ai secon­
do posto, pur coiinpiendo una 
(?ara ammirevole e talvolta ir-
resistibSle. Con una squadretta 
di clementi completamente 
nuovi a i fasti delle claissifiche 
universitarie, il G.U.F. Milano 
h a saputo piazzarsi al terzo 
posto. Ma bisogna aggiungere 
olle senzia dubbio il risuitaio 
siarebbe stato un altro se ii 
più gioviano atleta della squa­
dra non ofsse stato tradito dal­
le forze nei momenti cruciali- 11 
Patìova h a un po' sfigurato di 
tfri;inte a l la fama ohe i suoi 
fondisti godono e si è fatto sol-
fiaro il quarto posto da Tine-
ste. Il G.U.F. di Modena, se­
sto nella olassifioà assoluta, 6 
stato primo inelle prove di 
t iro: 118 su 18. Bravi, i mo­
denesi, dopo una fatica cosi 
notevole; i loro polsi non han­
no tremato ed il loro occhio ò 
stato infallibile: guai a chi,, 
toccherà passaaie davanti ai 
loro moschetti. 

Qualcosa di meglio era legit­
timo'speriare da Vicenza e Ro­
ma; bisogna però essere sem-
•pre preparat i alle delusioni. 
Una lode a i G.U.F. » maritti­
mi » : si t ra t t ava di una gara 
di sci, oppure si sono compor­
tati bene come se fosse s tata 
invece una ga ra di nuoto. Am­
pia lode dev'esser _ resa a tut t i 
in bli^coo' i partéciipànti a que­
sta edizione di guerra del 
« Trofeo Libro e Moschetto », 
perchè hanno dimostrato tena­
cia ardent i stretti e prepara-
zìone morale esaltata ad ol-
traniZa, doti dfeUa giovinezza 
fascista Che rappresenta tut to 
il popolo i tal iano avvinto co­
me un solo Fascio contro la 
prepotenza nemica. 

G. B. Fabjan 

Ecco la classifica dei G.U.F. : 
1. G.U.ff. Aosta, ore i;56'22" e 

3/10 (abbuono tiro minuti 6); 2. 
Trento, ore- 2.2'10" 3/10 (abbuo­
no Uro minuti 4); 3. iMilano, ore 
2.i0'2i9"i/10 (alhbuono itìro jni-
nuU 5, •penalizzazione minuti 1); 
4. Trieste, ore 2.15'3«" 5. Padova,; 
6. Modena; 7. Verona; 8. Impe-

I rkl ; 9. L'Aquila ; IO. Savona ; fi . 
Bergamo; 12. .Pescara; 13. Vicen­
za; 14. Cthietl; 15. Cremona; 16. 
VepoeUi; 17 Roma; 18. Potenza; 
19. Viterbo; 20. Apuaoia. 

Classifica parziale dello- prova 
Idi Uro: 1. G.U.F. (Modena punti 
18 su 18; 2 IL'Aiquila 14 mi 18; 
2. TriRste 14 su 18; 4. Roma; H. 
Aosta; 6. Aipuania; 7. Milano; S. 
Savona;.9. CWeti; 10. Imperia. 

I.a U.6J.E.T. 
riprende il cammino... 

Dà San tìènlgno Cànavese 
ci è giunta una Bre've lettera 
di Gino Geneslo, In da ta 17 
gennaio u. s. - firmata anche 
da Renato e Carlo Merlo, d a 
Guido e Renato Magglanl, da 
Ettore Farinòne, da Pietro 
Bianchì, da Aldo Massazza, -
con la quale annunciava al n o ­
stro Direttore che II Consiglio 
direttivo della U.G.E.T. si era 
riunito presso gli amici Mag­
glanl In tale località ed aveva 
deliberato: 

1) dal 1° febbraio il caro Scar­
pone vien^ nuommente in­
viato a tutti i soci; . , 

2) Il Campo nazionale C.AJ.-
U.G.E.T. sarà aperto anche 
quest'anno a costo di af­
frontare le più ardue diffi­
coltà; 

3) Alle Sezioni dì Vallesusa, 
Venaria, Settimo e Canave-
sana. viene ad aggiungersi 
la Sede estiva C.A.I.-V.G.E. 
T. di San Benigno Càna­
vese. 

Ed aggiungeva: 
« La vitalità della U.G.E.T. 

è segnata dalle sempre umane 
fasi che essa attraversa e que­
ste umane fasi passano attra­
verso la passione ed il deside­
rio di martellare verso le ini­
ziative di puntai. 

E' stata. Insomma, una r iu­
nione di quelle che dicono che 
cosa è la U.G.E.T. 

AI cari amici di Torino — dei 
quali conserviamo la lettera 
come un cordiale e significati­
vo documento —» il saluto più 
affettuoso e l'augurio, di poter 
sempre seguire ed affiancare, 
col. nostro periodico, la loro 
meravigliosa attività, basata 
su •tmrentuaasftitrinésaui^ibile: 
ed una forza di volontà vera­
mente granitica, che ha avuto 
ed avrà sempre ragione di ogni 
avversità. 

AwsoaIMBseoÈellaMoiitiip 
A partir© da oggi, l'accesso 

del pubblico al Museo naziona 
Ile della Montagna, al Monte 
dei Cappuciind, a Torino, ri­
mane così regolato: giorni fe­
r ia l i : dalle 11 alle 16, eccet­
tuato di lunedì; giorni festivi: 
dalle 10 alle 17. 

La nostra sonoscrizione 
Sottosezione C.A.I. "Fior 
• di Roccia", Molano, 

<(con i migliori auguri 
per sempre mogigioii 
fortune del vostro gior­
nale » L. 100,— 

Comm. nob. Ansdvw An-
eelmì di Padova (che 
g*ià ci aveva inviato 
una notevole offerta e 
ohe ha donato gioca­
toli ai Natale alpino 

•del CA.l . Milano) rin­
nova 1' abbonamento 
benemerito » 50,— 

Evia Chiappori di Sam-
pierdarena, integraziio-
ne abbonamento » 4,80 

Gaetano Bergomi di Mon-
aa» id. id. » 14,— 

Osvaldo Bionda di Pia- . 
oenza, id. id. » 4,80 

Cav. Luigi lledolfl, di 
Pian di Vaghezza, id. » 34,80 

GusUino Greco di Milano, 
un « fedelissimo » del 
1931, id. id. » 4,80 

Jole Zavaano di Udine, 
id. id. . » 4,80 

Don Gaudenzio Saniiwi 
di Gravellona Toce, 
ki. id. » 4,80 

Sergente Magg. Vittorio 
Sgarzìni, del 7.o Aipii-
ni, P . M., integrazione 
acquisto calendario » 3,50 

Sergente allievo Arturo 
Orlandi di Milano » 10,— 

Ten. Colonn. degli Alpini 
R. Tullio Vrangia Taz-
zoli, di Salò, « mode­
stissimo obolo distolto 
dal ricavato di u n a 
confereiiiaa prò Alpini 
pel gtiomale che ne e-
salta e ne addita gli e-
rolsmi nel comune a-
more dell'Alpe » » 25,— 

L. S., Milano, integrazio- : 
no abbonamento 3 4,80 

Dopol. A.E.M.. Sez. ila-
sin, Valdideiitro, id., » 7,30 

Gcn. Maurizio L. re Ca-
stiglioni, Ccimandante 
la 5 a Divfisiome .\lpina  
Pusterfa, P . M. » 50,—' 

Guglielmo Pfefferie del 
C.A.I. Milano » 16,50 

Elisa Brogai, del C.A.I.-
G.U.F. Milano » .10,-

Arnaldo S'iidoiifi, dvì C. 
A. I. Milano » 10, 

MtKig- RiW. Cav. Uff. At. 
tilio Righello di Ronui , 
'( .piccolo contrlbiuto a l ­
l a sottoscrjziono » » 22, ,^ . 

Aztoni Bruno Carlo de i 
C.A.I. Milano pe r la n a -
sicita del piccolo a l p i n o 
C a r l o B n i n o » 15.— 

I sioguenti c i h a n n o procu­
r a t o nuovi abbona t i : 

Cav. Guido Ferrari d i Tre-
vigllo (uno); Piero Crestì di F i ­
r enze (uno); Osvaldo Bionda 
di P iacenza (due); P . A. Sa-
gramora di P a d o v a (tiro). 

PROFILI ROMANTICI 

RINNOVATE l'ABBONBWEHTO 
Non fateci sciupare carta e francobolli 
per l'invio delle circolari di soUecifo. 

Q,ttota a n n u a li» ISgSO 
iDdirizzare vaglia postali ixl assegni bancari all'Arnvini-
straiione de LO SCARPOSE • Yia Plinio 70 • Milano (W) 

Per coloro che risiedono a Milano, i rinnovi pos­
sono essere fatti di persona presso l i nostro reca­
pito di VIA MERAVIGLI 14, dove si accettano an 
che ordinazioni^ael libri delle nostre combinazioni. 

Gara di fondo 
« Lo sport dello sci nell'at­

tuale periodo deve essere prin­
cipalmente toiproatato agl'a­
gonismo ». 

. E' questo, per noi fondisti 
anziani, motivo dì ricordi cari 
e di nostalgie lontane.. 

Gara di fondo: campo leale 
di lotta aperta e sincera; sti­
molo di passione alla monta­
gna e dì incitamento alle dure 
battaglie della vita. 

Partenze a' cronometro uno 
alla volta; veloce rincorrersi 
sulla leggera pista col solo ri­
ferimento di leggere bandieri­
ne freddolose, senza conoscen-

I za né del tempo, né della posi-
! zione in gara, magari con la 
] sciolina che non attacca. Qua 
ì e là sul multiforme percorso. 
' amici che ti spronano, e con­

trolli dì marcia. E te ne vai 
solitario verso la mèta lonta­
na, con un ideale alto e puro, 
talvolta incompreso. Ma tu che 
sei giovane e animoso, picco­
la cellula ài un manipolo au ­
dace, proseguì egualmente con­
tro tutte le avversità e tutti gli 
ostacoli, coi tuo incompreso i-
deale che ti sprona e ti sorr 
regge, • col ritjno della tua fo­
cosa ed irrequieta giovinezza, 
a raggiungere, se ti è possi­
bile, la vittoria. 

Ed è bello lottare così tra le 
candide nevi montane, su e 
giù per estenuanti salite, od 
inebrianti discese; lungo on­
dulati ed armoniosi pianori; 
tra silenti foreste; tra luci e 
colori fantasiosi; tra nevischio 
pungente e vento gelido che 
ti mozzano n respiro; sotto il 
caldo sole abbagliante che ti 
estenua le forze e ti riga il 
volto di sudore. Ed alla fine, 
dopo aver gettato nella ami­
chevole mischia tutte le tue 
più riposte energie, frutto di 
tenace preparazione e di pre­
vidente allenamento, saetta­
re sotto lo striscione del tra-
auardo col cuore in tumulto, 
ma sempre vibrante di volontà 
e di ardore, 

E tutto questo, o giovani 
sciatori, è simbolo dì vita viri­
le, che stimola il nostro, gene­
roso sangue italico a tutte ié 
giuste battaglie e a tutte le 
meritate vittorie. 

< Edoardo Colombo 

Dopo le brevi ma efficaci parole 
dì presentazione del Presidente 
della Sezione dell'Urbe dei C.A.I., 
Rag. Guido Brizio, si è levata nel 
sUenzio dell'aula, calma, pacata, 
serena, la voce di Camillo Gius-
sani. 

Fin dalle prime battute abbia­
mo comjpreso cop ch i , si ajeva a 
che , lare, talché' la nostra, atten­
zione si è fatta vivissima. Si in­
tuiva di già per quali campi di do­
viziosa bellezza l'oratore ci avreb­
be guidati. 

E' partito infatti, egli, da mol­
to lontano nel tempo. Ed ha risa­
lito i millenni con passo sicuro: 
col passo sicuro dell'uomo uso a 
camminare sull'orlo dei precipizi 
delle montagne. 

E come l'uomo che risale le val­
li per avvicinarsi alle cime si sof­
ferma a tratti a raccogliere un 
fiore, una foglia, una pietra, così 
egli si soffermava qua e là a rac­
coglier le gemme dell'umano pen­
siero sparse lungo il cammino dei 
secoli. Abbiamo così potuto ascol­
tare dalla sua voce serena versi di 
Virgilio, placide poesie meneghi­
ne di Carlo Porta: frasi piene di 
ammirazione di Gian Giacomo 
Rousseau; elaborate liriche del La-
martine, fino a quelle così vive, 
cosi vere del nostro Manzoni, 

Sono riapparse tra noi le Om­
bre dei Grandi a testimoniare con 
la loro autorità fatta ormai quasi 
divina dal tempo, che le verità 
affermate dall'oratore eran tali 
perchè portavano il loro suggello. 

Sono sfilati così, dinanzi alla 
nostra fantasia sognatrice di mon­
tanari le ombre dei nostri grandi 
padri romani Virgilio ed Orazio e 
giù giù attraverso: il fluire senza 
termine dei secoli, il Petrarca, il 
Lamartine, il Rousseau, fino agli 
nomini del secolo scorso; secolo 
di grandi conquiste montane in cui 
giganteggiano le figure del Mum-
mery, del Whymper, del Lammer^ 
del Sella, del Rey. 

Aleggiava intorno a noi come 
l'eco di un canto lontano, che 
dalle cinie dei monti, discese le 
valli, attraversate le pianure, i bo­
schi, i laghi si insinuasse per le 
vie buie e soffocanti della città, 
per giungere all'anima nostra e 
suscitarvi .le . romantiche nostalgie 
della montagna. 

Ma la voce lontana era in noi. 
Qui vicina a noi ; e dalla tribuna 
versava fiumi di romantica poesia 
nell'anima nostra. 

Sembrava quasi che l'oratore, 
precisi per mano, ci conducesse 
fuori dì nn oscuro labirinto, e, ri­
salendo le valli fiorite, ci inse­
gnasse a conoscere i nomi delle 
piante e dei fiori, raccontandoci le 
belle leggende dei monti ; mentre 
ci. invitava a guardare sn in alto 
verso i l cielo profondo ed a se­
guire nel'sogno il volo errante del­
le piccole nuvole luminose che 
vanno senza sapere perchè. 

E i l montanaro parlava! Nell'a­
nima mia andavasi ognor più raf­
forzandosi la certezza che questi 
uomini hanno nei recessi dell 'ani' 
ma loro, oasi soifase dì candore 
che li spinge a salire, a salire più 
in alto dove il cìlenzio è più fon­
do dove le voci del mondo non 
giungono, onde cercare tra' le ver­
gini cime, le nevi più immacolate, 
qnasi per u n irrefrenabile bisogno 
istintivo di contrapporre il cando­
re più puro al più paro candore! 

Quando l'oratore è venuto a par­

lare dell'alpinismo moderno, pur 
riconoscendo il dissidio a volte itt" 
conciliabile tra l'alpinismo patriar. 
cale, idiliaco, romantico, e quello 
dinamico e spesso acrobatico di 
questo primo mezzo secolo, abbia­
mo avuto modo di misurare anco­
ra una volta la grandezza della sua 
serenità. 

L'uomo èi altri tempi è di altrS'' 
scuola, ha saputo riconoscere i l 
lato sano della scuola moderna. 
Ed anche qui ha saputo trovar la 
via giusta che è quella che deve 
seguire ogni uomo che ascende. 

« Non si affrontano — infatti 
egli ci ha detto — le immani fa­
tiche, i disagi, le asprezze, i ri~ 
scili di una salita se non si è gui­
dati dalla luce dello spirito. Non 
si affronta la morie per un sem'"' 
plico giuoco ». 

« Ma è ognora lo spirito che 
prevale e che guida l'azione del­
l'uomo ». 

« La passione per la montagna, 
comunque essa si estrinsichi o sì • 
manifesti, parte sempre da un'aspi­
razione dell'anima umana ad ascen­
dere; sempre è guidata da un im. 
pulso del cuore ad espandersi! ». 

« Sinite parvulos venire ad me » 
— diceva Gesù. 

Camillo Giussani, fatto suo i l 
motto del Divino Maestro, sembra­
va volesse ripeterci: « Lasciate cho 
gli uomini vengano alla monta­
gna! ». 

« Lasciate che vengano a tanta 
pace che è aspirazione e sogno del-? 
l'anima umana! Che vengano gli 
nomini! E l'anime loro, dischiu­
se le candide ali, con spire di so­
gni, si sollevino all'adorazione 
profonda^del Supremo Creatore di 
tutte le cose! 

Irrefrenabile era in me il senti-
mento di abbracciare l 'uomo eh© 
parlava con tali accenti della mon­
tagna. Io sentivo ancora che chi 
ama la montagna è buono nel pro­
fondo dell'anima sua. 

Chi è costretto a trascinare con 
sé il fardello pesante di un'anima 
carica di egoismi o di vizi noD' 
andrà troppo lontano. Resterà a-
strisciare nella polvere della pia­
nura o al massimo si leverà appe­
na sul culmine di una collina. 
Sempre che vi sia una strada per 
giungervi con l'automobile!... 

Andrà anche più in alto. Potre­
mo incontrarlo nelle stazioni termi, 
nali delle moderne funivie di mon­
tagna ma non occorre guardarlo 
per riconoscerlo: l'accento di una 
parola basta; e se tace, basta il 
fiuto! 

Al termine dell'alata conferenza 
non ho saputo resistere all'impul­
so d i stringer la mano all'oratore.* 
Egli mi perdoni questo peccato! 

L'oratore è stato felicitato da 
molti dei presenti ed ha riscosso 
nutriti e sinceri applausi dal nu­
meroso e scelto pubblico che kia 
presenziato. 

Federico Tosti 

Nuova strada 

da Castagnola alla Valsoido 

Il Consiglio federale di Berna-
ha chiesto alle Camere cho sia 
accordato un ulteriore stanziamen­
to, ammontante a 580 mila fran­
chi svizzeri, per la costruzione del­
la strada che collega Castagnola 
presso Lugano, con la frontiera i-
taliana della 'Valgolda. 
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LO SCARPONE 

SEZIOAIi: DI JIILANO 
Selma del Consilio SMi i ro ' 
• I l 25 genniaio h a a v u t o l uo ­

g o l a sedu ta mens i l e dal Cooi-
^Biglio, volto a p r e n d e r e p-poy-

^©dlmenti ' pa r t i co la r i d a t e le 
c i rcos tanze . Sono tateirveniuti 
— ol t re a l Presidenite ed a l Vi-
ceprasiidente, i consigUeri Man-
t o v a n i , MaPimonti , Cont in i , 
Nanigiaroni. Luoion.i, Mani , Ma­

lpeli! , CastoWi, Moro , Da Ool, 
SciiiiiarvoTii. 

' Il P r e s i d e n t e h a fa t to l ' a p ­
pe l lo r i c o r d a n d o che pareocihi 
oonsiglicirli sono dh iama t i al le 
a r m i ; t r a essi il t en . .in.g. P o l a -
e t r i , eloriosiamente comba t t en ­
t e 6 piliigioTiieiro de l l 'Ha l fa ja , 
M rhagg io re dc t t . Gand in i , il 
oap ibano F o n t a n a che fu in 
Grecia , De I l e m a , Lucion; , 
Griffinii e Rovere . 

V e n n e a p p r o v a t o l ' a l l o n t a n a -
meni to doFa b ib l io teca od il 
t r a s p o r t o d<^lle copùe doli a 
ti G-uildia dei Mont i d ' I t a l i a » in 
l u o g o s icuro . 

I l Gr . Uff. Mar io Bello diede 
l e t t u n a e c o m m e n t ò il b i lanc io 
consun t ivo 1042-XX e quel lo 
p r even t ivo , con u n breve disa-
van7,o. Le q u o t e soc 'al l sono 
s t a t e q 'ues t 'anno i n v e c e ' a s s a i 
favoirevoli. 1' b i l anc io fu a p ­
p r o v a t o . Sul le seduto profienti 
e f u t u r e c i rca l a s is temazione 
fiinaimiai-ia d e l l a &eziot i \ fu 
dlata l e t t u r a di u n a ifo.ziimp. 
f a t t a a l l a Sede cc.nitralc T r a 
dii esso vi 6 rint<^nsifrca/i •ne 
de l l ' a s s i s t enza m o r a l e ai soci 
s o t t o l;e a n n i , i i i u s t i onori ni 
Bori decorat i e d i e si dist in­
g u o n o , ass is tenza ì ìnr t icolare 
aU-e guide ed ai vaPigia i i i . 

Coptmuaz ' .one a l ac re dei ser­
vizi .di Se^rreteria a dieno&izJo-
rie de i soci, •co.nlinnazione atti­
v a d a raTte dei soci i spe t tor i 
d e l l a conservazione dei rifusii 
e de i hcmi sociali con pres ta­
z ioni vo 'on ta ins t :cho . 

- I l cansiptrere Con t in i h a r i -
fori to. s ' i i r i n i z i a t iva di u n cnr-
Ho di sci da p a r t e del ia G.T.I,. 

Il P r e s i d e n t e h a fat to no to 
chi ' i a Sede c e n t r a l e h a ri"hi'e-
pto In Tcstitiuzionc del rfusi io 
IiJircher a l ' a Sezione di T;'-6n-
to. Giacché con r increscinionto 
nrvstro l a cosa no.n si è p o t u t a 
oviitarc, la eonpiecrna venne fat­
t a . L a ' Sode cen t ra le bn por-
t.a'ito iTStitnite le T,. 1?.nOO che 
nel 1928 Guido Bertareil l i ave ­
v a d o n a t o a l l a Sezione n e r 
l 'acrruisizione del det to rìifiiTSt'o. 

' I l P r e s i d e n t e esforime il de­
s i d e r i o che il de t to fonirìo da 
lu i diatn ann i fa s ia devoluto 
a l l a messa in rantiiero del de­
cimo vo^iine del la " Guida <̂ ici 
Momti d ' I t a l i a » ded ica to a'.le 
c(P"ealipi l o m b a r d e » . Il con­
sigi ;o appi^ova. 

I l consisaliere Ca;T;itano l-u-
'Cionii paecpTOianda a l ' e buon'e 
OU're del la Sezione l'assistcn'zia 
aisrlì a lp in i delle n o s t r e zone, 
p a r t i c o l a r m e n t e se gu ide e por­
t a t o r i . 

Veoerdì 12 febbraio, al­
le ore 21, saranno proiet­
tate in Sede fotografie a 

colori 

OBLAZIONI 

Guida del nionti d'Italia 
(C.A.I.-C.T.I) 

• S i a m o lieti di a n n u n c i a r e c h e 
Il I X vo lume de l l a magn i f i c a 
c o l l a n a s t a p e r u s c i r e : esso è 
que l lo del « G r a n Sasso d ' I t a ­
l i a » , d o v u t o a i soci de l l a S e ­
z i o n e di R o m a , c o n t e Ing. Car ­
lo L a n d l V i t to r i e d o t t . S t a n i ­
s l a o P l e t r o s t e f a n o . 

. P r e s s o l'Ufficio G u i d a de l 
M.d. I . a l l a Consoc iaz ione T u ­
r i s t i c a si s t a d a n d o gli u l t i m i 
r i t o c c h i e si è o r m a i ce r t i c h e 
q u e s t o nuovo v o l u m e s a r à b e n 
d e g n o degli a l t r i p r e c e d e n t i . 

L a Di rez ione de l T u r i s m o d i 
R o m a h a f i n a n z i a t o i n p a r t e 
l à spesa e si deve pe rc iò essere 
m o l t o g r a t i a l l 'Eco. G i u s e p p e 
T o f a n o . 

R i c h i a m i a m o i n t a n t o l ' a t ­
t e n z i o n e dei soci su l l a s t r a o r ­
d i n a r i a c o n v e n i e n z a c h e p r e ­
s e n t a o r a l ' acqu i s to de l v a r i 
v o l u m i v e n d u t i a u n prezzo e c ­
c e z i o n a l m e n t e bas so . O s s e r ­
v a n d o q u a l u n q u e v e t r i n a d i l i ­
b r a l o , si p u ò c o n s t a t a l e c o m e 
u n c o m u n e r o m a n z o d i c i rca 
•250-300 p a g i n e v e n g a v e n d u ­
t o a L. 25. O r b e n e , ogn i v o l u -
t n e d e l l a n o s t r a G u i d a , c h e h a 
I n m e d i a 500-60D p a g i n e , s t a m ­
p a t e In g r a n p a r t e a c a r a t t e r i 
n i t i d i m a piccoli , s u c a r t a fl-
i ) l s s ima , equ iva le a 4 o 5 v o ­
l u m i - r o m a n z o . E p p u r e 11 n o ­
s t r o prezzo, a n c h e con l a l e ­
g a t u r a i n te la , è m a n t e n u t o a 
l i . 20 , 

TalBs m i r a c o l o d i b u o n m e r ­
c a t o è s t a t o solo poss ib i le c o n 
ìf> s t r e t t a co l l aboraz ione C.A.I.-
C T . I Alcuni v o l u m i v a n n o r a ­
p i d a m e n t e p e r ò verso l ' e s a u r i ­
m e n t o . Si a f f r e t t i no q u i n d i i 
soci a c o m p l e t a r e l a loro co l ­
l ez ione . 
' G l i o t t o v o l u m i g ià usc i t i 

c o m p r e n d o n o 4724 p a g i n e i n 
c o r p o B e corno 6. con 65 c a r ­
t i n e , 325 fo to inc is ion i n i t i d i s ­
s i m e e 618 m a g n i f i c i schizzi . 

D a a l c u n e p a r t i ci s o n o s t a ­
t e c h i e s t e no t iz ie de l X v o l u ­
m e . Ad esso accud i s ce l'Ufflcio 
Q u i d e col d o t t . Silvio Sagl io 
e s a r à duello c o m p r e n d e n t e le 
« P r e a l p I L o m b a r d e » , d a l L a ­
g o M a e e l o r e a l L a g o d i G a r d a , 
col pode roso comnles so de l l e 
P r e a l P l b e r g a m a s c h e . 

n t e s t o è i n co r so di r i f i n i ­
t u r a , m a a n c o r a n o n s a n p l a -
m o , d a t i 1 m o m e n t i , q u a n d o 
s a r à possibi le p e n s a r e a l l a 
« t a m p a : le S ' i ' l on i l o m b a r d e , 
c o n a c a p o M i l a n o . B e r g a m o , 
Brè.<?cla. C o m o . Lecco, s o n o 
s p e c i a l m e n t e i n t e r e s s a t e a que­
s t o vo lume e u n ' i n i z i a t i v a fi­
n a n z i a r i a s a r à p(-esto p r e s a i n 
p r o p o s i t o . 

/ - N O Z Z E ' . / . ' . 
11 nostro comsofio TeneTiite. Dott. 

Alberto Bianchi EltxU'ai'tlBUetrla aipi-
Ma. ferito in Albania, ha sposa.to la 
stgaiorlna Elena Kepossi. Vive con-
Bratulaiioni c<l auguri. 

Il Geo. degli Alpini 
^ Giulio IVIartinat 
caduto sul campo!dell'onore 

L a s u a f igura < î;a m o l t o co­
n o s c i u t a qu i a Mikii io pea? i 
moltii {umici ed e s t ima to r i chQ 
aveva e per l a s u a arLginar ià 
aippartenenzia a l 5.o Alpini . 

Lo sflilutainimo a Mi l ano umfi 
se ra del 1941, q u a n d o — i a u n 
praiiizo in onore de l l 'Ecc- il Ge­
neralo Roswi — lo r i vedemmo 
t m i present i . Ci p a r l ò con 
seimpilicità e oon entuH'i«j.sm<i 
del la c a m p a g n a su l fronte gre-
o o a l h a n e s e e ci disse ancoirti 
u n a v o l t a pianaaneinte come gli 
Alpini avessero t e n u t o fede al­
le l o ro t r a d i z i o n i . P e r gi i ami ­
ci del C A . I . ebbe p a r a l e d i in-
toressaimcnto e d i affetto. 

Va le o Amico carisaimol I^a 
t u a m a r t e g lor iosa , a v v e n u t a il 
26 igennaio 1943 in R u s s i a , sug ­
gel la il t u o eroico p a s s a t o : tie-
confilo de l l 'Ord ine M i l i t a r e dì 
Savo ia <r di cinque medagl ie (il 
a r g e n t o al valotre, txe volte ffc-
niito. 

1 0 0 , -
100,— 
200— 

5 0 , -
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200,— 
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N a t o nel 1891 a M a n i g l i a (Px-
norolo) , votontar. 'o a l l ievo ufll-
oia le del 5.o Reggimento- Alpini 
noi 1910. Giu l io ISIartinat pit.-
sie p a r t e a l l a guer.ra i t a lo - tu i -
oa in; l ' r ì p o l i t a n i a e Cireiia'itvx, 
di 'stingiuendosi iM;r c a p a c i t à . 
in te l l igenza e c o l a g g i o ; nei 
combatitiinerito d i iJu Msafcz 
(apr i le 1912) mer i to , ap.penj, 
vcnte'iiine, u n a i^nina roeduglia 
al va lor milituire. 

Nelifi g r a n d e g u e i i a 19!ò t-:. 
ufliciale de) ;).o Alp in i , Ua.tta-
gl'trii»; p i n e r o t o . si d i s t inse pw 
a r d i i n c n t o e cahi io SiCirezzo del 
p e n c o l o su l Monte Nero , nelle 
t r incee d i Monte Merizzi ed u 
Monte Vodel. 

Nel 1 9 3 J . qiial( Cap o di Sta­
to Maygioire del la VI . Divisiio-
iiie c e . NN. , r ia f fe rmò le s^}e 
Più l>elU' v i r tù di s o l d a t o , dl-
&tiiifirue,ndosi p a r t i c o l a r m e n t e in 
occasione di improvv i so a t t a c 
co d i ribelli al ca s t e l l o d i Sa-
laol 'acà (iitg'io 1936). 

Nel 1937 è Ca,po di S t a t o 
Mii.vryiore del la t e r r e a «. lulna-. ; 
q u i n d i , mei set temhre de l 'o s tes­
sa, a n n o , gl i v iene aseeg'nato i l 
coniando d e l l ' l l . o R e g g i m e n t o 
Alpini . 

Col trasfei.iimonlo a l corpo d i 
s t a t o maf-fglorc, aivvetiuto ricl 
m a r z o del 1940, il co lonne l lo 
Mait i 'mai assainne la ca r i ca ùl 
caino d i S t a t o Maffaiore del 16.o 
Corjio d 'Armaita, o q u i n d i del 
4.0 Corpo d ' A r m a t a . 

NeTot io Inre del 1940 è tua 
sferito a l Corpo d ' A r m a t a a l ­
bino q u a l e capo di S t a t o Mag­
giore. I^n s t ewu i;a.n:i;u rioom'i 
ni soQ;uito presso il c o m a n d o 
d'el 26.0 Corpo d ' A r m a t a ODC-
r a n t e su l fioiite gireco-iaVl>an<;-, 
se. idove è insiirnlto de l l 'Ord ine 
' n i l i t a re di Savo ia e decollato 
'ti u n ' u l t r a m e d a g l i a d'ar««n,lo 
ner l f a t t i d ' a n n e d i Va.l!e 0 -
•«.trltiii - Dihna - Korop - Erzeik,e 
Leskovikt i Tiie.irapirile dé[ 1941. 

Nel successivo iuirlio 6 L^.a,^.^, 
di S t a t o Maggiore del 18.o Cor­
no d'AiTiia.ta :passa q u i n d i nel 
m a r z o del 1942. con la e tessa 
oar'jca. nel Corpo d ' A r m a t a a l ­
pino i n Rusisna, r i imancndo poi 
p re s so lo slesso c o m a n d o con 
la p r o m o i i o n e a genpiralc, con­
s e g u i t a 'liei novembre 1942. 

Con la s u a m o r t e in oaimpo, 
u n ' a l t r a eroica tlarura di srene-
r a l e e d i t rasci inatore fa fe'caie-
roso cfitJcanato de l la s u a vit.a 
al ' ,a t e s t a delle p r o o r i e tiru<t>,Tifc, 
cuìi fu aompre di esempio p e r 
abnegaz ione , s l a n c i o od a r d i ­
m e n t o . 

N e l l a r i evwaz io i i e dello sue 
elette v i r tù , gl i i n t r e p i d i a lp to ì ' 
itìaliiani, ohe su l f ron te russo 
tenigono oggi in a l to il n o m e 
de l ia P a t r i a , r ives tendo d i n u o ­
vi arop"i le loro fuilaide traidi-
ziioni, saipiranno a t t i n g e r e l a 
flwa i n d o m i t a volontà, d i duvpS 
re e d i vincere . 
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II •* Natale alpinoip 
nelle altre Vallate 

A l l a preflanza de l le antoTità 
' ooa l i e Ovunque t r a l ' a spe t ta -
tiiva de i piccoli e i a eommozin-
ne dei g r a n d i , l a d i s t r ibuz ione 
si è ef fe t tua ta , o l t r e d i e in V a l 
Codeina, a n c h e ne l l e seéuiehti 
' o c a ' i t à ' V a l Ma lenco , delega­
to del • C A. T. consK-tcio Ra-g. 
"branco Vi ta l i ; Va l Masinic., 
oav. R o b e r t o T< l̂ò e Oddone Sa­
voia; V a l l e S p i n g a . Córradiino 
Ulisse; V a l Va j rone , Raig. .An­
tonio UosislnJ; V a l l u i v a , I{a<g. 
ijirberto R a r b e r w ; M a o u g n a g a , 
Mar te l lo , U l t imo . 

I bamtoiiii ' beneficiati eono 
s t a t i c t r c a i i n , m i g l i a i o . 

Al l a b u o n a rm-scita d e l XV 
N a t a l e a lp ino , avve r sa to da l l e 
cont lngonze dti g u e r r a , h a n n o 
contribuiiito lo s l anc io dogli of-
feieiitji, r a t t i vi ta delle patirò^ 
nosse ne l confez ionare , li idu-
iiH/nti di l a n a e q u e l l a a l t a -
i m i i t e lo.devcle degli org'amiz-
za to r i , t r a i q u a l i v a n n o c i t a t i 
i consoci S i g n o r i n a P i n a A p r a 
e G iuseppe IMapelli. 

II sckcio Azzimi B r u n o , nel-
l ' i sc r ivere il pìccolo Car lo Bru­
no d'i niesi 2 a socio d e l . C A . I . , 
h a v e r s a t o un ob laz ione per il 
N a t a l e a lp ino , d i m o s t r a n d o 
d o p p i a m e n t e il suo attacioa-
rnen to a l l a n o s t r a isti'tuzjione. 

pel XV Natale alpino 
Lire 

M u r a f i • Luciama 
Soc. An. <( S u a r d i » 
Ltbcloni Gap. Luigi 
Abbat i Ob'erdan' Ba l i l l a 
R e i n a Giuseppe 
Gal ib ion P a p p i n o 
(iCa Gazzet ta deì lo Spor t» 50,— 
Comizzioli F r a n c o ' 51,50 
S o t t . C. A ' . i . . u Manteca, 
' ti'hà )i 
Viola Dot t . Plftr Luigi 
CrLpipa Aldo ' 
Mosca Giuseppe 
Tliogihi Emil io ' 
BoniaJC'Ossa Conte lufe.' 

Aldq ' ,1000,— 
De M à r c h i Curioni'Rotsia ' '500,— 
Nobi l i M a r i a Te resa e 

Ronzon i Giul iania ' ( a l l a 
m e m o r i a d'i Comici) , 100,—: 

F a m i g ' i a Beea'nzcni ( a l l a 
inaemoria <Ji UnTbe.riU> 

• F i o r i n i ) 50f— 
Oirlanidi Gi'useppe. 23,50 
tiamtoertenighi Npb. Vir -

giiio • 100, 
Beirniasconi Cav. I t a l o 200, 
Sot t . C A . I . « Fa lc » 190,r 
Ba'nca Cesa re P o n t i 
Ravai r r ino Ferruociio 

A n g e l a 
Ghezzi Cesa re 
N idas io A n n a m a r i a 
Comit . Agent i C a m b i o 200,— 
Sevoso Lu ig i 50,— 

DONI 
D i t t a C e n t e n a r i e 'Z ine l l i 
L a R i n a s c e n t e , 
C o m m . Nob . Anse lmo Anse lmi 

d i P a d o v a , 200 g i o c a t t o l i . 
M a r i a Omio i n m e m o r i a d i 

A n t o n i o Omio'. 

Coi doni dell'Epifania 
in Val Coderà 

I l 10 g e n n a i o 1 soci Car lo 
MambTet t i e Giovanni Marz io , 
i Tf! Magi de l la Val Codiera, 
h a n n o port ,ato i doni à i b a m ­
b i n i di q u e s t a v a l l a t a . H o chie­
sto di u n i r m i ad essi , pewiliè 
è seropre u n a • g ioia i l t rova r s i 
a contaitto con l ' i n f anz i a diell'a 
miomtagna. 

L a Vial Goderà, come g l i a l -
piniisti s a n n o , è un/a v a l l a t a 
s e l v a g g i a ed a s p r a che, a p p u n ­
to p e r c h è t a l e , h a u n s u o fa-
so'.no pa r t i co l a r e . L a s a l i t a si 
InizJia a N o v a t e Mezzo 'a . ohe 
oondiuoe d ' u n fiato ad un.a oap-
peiUe'tt'a (m. 791). Dopo l a c a p ­
pe" l e t t a il s en t i e ro s i , fa me­
n o ripiido, m a in cambio iriohia-
rha a l i a m e n t e l a descr iz ione 
ohe h a fa t to deilla V a l p e l l i n a 
l 'o i ia te H'einry con quel s'uo ù-
mon'asmio ìnconfomidibile : è u n a 
v a l l a t a ohe " lo rsqu ' o n d'exit 
momter il faii t descendre , lors-
q u ' on d o i t descendre l i f au t 
rrionter ». Così è fino a l paes i ­
n o dii Coderà (m. 825), poi l a 
salitia praoedie dolcemenite fino 
a l r ifugio Luigi Brasca , c h e la 
n o s t r a Sezione, con u n lasc i to 
de l l a faimiìglia, h a cos t ru i t o e 
derdiioato a l l a memor i a d i qiie-
8rt.o>3uo o t t i m o ;.s,oci'0, c h e ini­
ziò l a aerie dei • Vo ' i imi de l l a 
G u i d a dlai Mant i d ' I t a l i a , col 
coordinaanento e l a p a r z i a l e 
compi l az ione d i u n a belliissi'ma 
e i accura t i ss imia G u i d a del le 
Alipd Retiohe.. 

Noi, pe rò , ci f e rmiamo a Go­
derla, ove ci a t t e n d o n o l a -gui­
da, D e l p r à e i m o n t a n a r i con i 
rispettivi b a m b i n i , t u t t i lieti e 
eorriidemti. I due r e M a g i di-
apongono , ne l t e r r azz ino dèl­
i a o a s a patTOCcWale (ma il p a r -
irooo n o n sa i e ohe r a r a m e n t e 
p e r l a Messa) , i p a c c M ; u n o 
p e r c i a s c u n a famigl ia , e i n o-
gini p a r t o u n i n d u m e n t o d i la­
n a p e r oainuhjo dei biairribìni 
che l a Compongono. Q u e s t ' a n ­
no m a n o a i i ò i g ioca t to l i che 
noglii scors i ànnd facevaìno fe­
lici 1 piccoli a l p i g i a n i . L a Se­
zione l i a dovu to n e n s a r e que­
s t ' a n n o a i iohe a g l i a l p i n i che 
sono a l f rónte . ' e h a òhiesito 
qufinidJ a'i bamibimd ques to sac r i -
fioio. 

• M a I d u e n ò s t r i o t t imi 'soci 
h a n n o in p a r t e supiplìto p e r 
tòro,conito a l l a manoanzia', e a d 
ogTii p a c c o h a n n o u i i i to tO'v-' 
Tomoini. manirìiarihi. càiramèlle 
e q u a l c h e ogigettinò u t i l e è non 
faiciìmemfie t r o v a b i l e i n vm, pae ­
s ino siegreigato da i m ó n d o qua ­
le è ^^odera . E l à d is t r ibuz io-
àa- h a luogo dòpo u n b r e v e 
m a affet tuosiasimo d iscorso d'i 
Car lo Mnanibretti ohe commuo­
v e piccol i e g r a n d i . 

Ed « 0 0 g iungere , m e n t r e 
a l i amo facendo colazione ne l l a 
p ìccola t r a t t o r i a dèil pae se , 'al­
c u n i b a m b i n i che h a n n o niice-
v u t o il d o n o , con un 'o f f è r t a d i 
C'astagne; d i noci , d i funghi-
Sono i geiniitori c'he i n t e n d o n o 
e sp r imere , con cornmovBnite 
semjplioità m o n t a n a r a , l a loro 
g r a t i t u d i n e • pe r il dirmo a v u t o , 
òffrenido l e sole uimili cose che 
soffio i n l o r o possósisó, i n a òhe 
Pier nói h 'anno u n g r a n d e va ­
lore moTsÙe, pe rchè riaifferma-
n o i vinicoli di affe t to c'he u h ì -
SÒono gli linniàimÒràti del l 'Alpe 
ali© creatuire de l la rriontaigii'a. 

E d o r a sdendia ino a N ò v a t e , 
ove l a : cerì i i ionia s i ' r i p e t è per 
le J a m i g l t e e d i b i m b i "di fón­
do v a i l e / c o n l ' in te i 'vento , que^ 
Bta vol ta , del le geiparchie loca»-
l i , del p a r r o c o — che oi h a of­
ferto l i na squ i s i t a oap i t a l i t à l a 
setra e l a no t t e "pTecedorite, — 
e d e l . oav. Nonn in i , l 'iattivissi-
m o ciustodle e c o n d u t t o r e d«l ri­
fugilo B r a s c a . 

O r a m a i n o n ci r i m a n e ohe 
p r e n d e r ò i l t r e n o c h e dòvirà 
cóhduTCi a Colico pei- u n fufli-
b o n d ò a s s a l t ò a l d i re t to pe r 
Miilaaio, ove giui ige gremiito fi­
n o afU'inverosimile e cori 'uih'o-; 
r a e mezzo d i WtaTdó... ' , 

Siiaimo u n po^ sbandi l i , n ia feù 
licn p e r l a b u o n a g i o r n a t a se-
roniaimenlte \dssu t» . 

m. t. 

Franco |Bontadini 
E' morto improvvisamente H 

Dott. Franco Bontadini, nota figu­
ra di appassionato sciatore di mon­
tagna.'' Era fratello dell'Àrf-hitetto 
Ernesto Bontadini, alpinista appas­
sionato ed attivissim ' esso pure i. 
niù voItR consigliere dello Sci 
C. A. I . Milano, uno dei migliori 
sciatori alpinisti milanesi. . ' ' " ' • , 

Franco Bontadini era stato negli 
pnni della, giovinezza attivo'gioca­
tore (li calcio e in competizioni in 
.j-rnailpnali ebbe a figurare degna-
mentt-v Poi pasxò •'!'•! innntagna •fi 
agli ,al(iini. Partecipò all'altra guer. 
ra nel corpo degli Alpini e • solo 
in questi ultimi anni era passato 
alla Vanita come ufficiale di com­
pleménto col grado di Capitano 
medico. 

Inhunierevoli furono le' escursio­
ni e le ascensioni, specialmente cò­
gli sci, che egli ebbe a compiere 
culi un entusiasmo esemplare e fu 
ciiin(iagno apprezzato e ricercato 
dei nostri migliori. Bichiama^lo ai 
^rimi del 1<>42 egli diresse un tre­
no ospedale in Russia, rientrando 
da pochi niesl. 

Lascia largo compianto per le 
W e doti di carattere e di an imo; ; 
móltissimi umici hanno partecipa-
t'ii ai suoi funebri e vi abbiamo 
notato ìtiolte delle figure piÙJiote 
dell'alpinismo e dello sci di Mi­
lano. 

Alla madre ed ai fratelli, ed in 
modo particolare all'Ing. Ernesto, 
va la nostra condoglianza sentita. 

•"G.'B. 
— - • — • — • • > - — • 

Mie giÉ di soWÉ 
(lei vailigìiinì del Miisno 

I l P r e s i d e n t e del Oomitaito 
N a t a l e Alp ino d'ett CAI Mila­
no, c o m m . r a g . Mar io Bello, ci 
c o m u n i c a : 

« Credo opportuno segnalare 
un bellissimo gesto di umana 
solidarietà del Podestà dì.Val-
masino {Sondrio). 

Il Comitato del Natale Alpi­
no aveva inviato, com.e da 15 
anni è uso fare, numerosi do­
ni pei bimbi poveri dei valli-
ffianri della Valmasino- Il\Po­
destà di que.la alpestre valla­
ta, con una nobilissima lette­
ra, ha rinuncialo a nome dei 
piccoli beneflcandt ai doni', de­
stinandoli ai bambini milanesi 
sinistrati nelle incursioni, ae­
ree nemiche. 

Questo Comitato non ha ..vo­
luto tuttavia privare i bimbi 
deUa Valmasimo dei consuetu­
dinari doni, e pur mantertendo 
tale assegwazione, ha inviato 
all'Ecc. il Prefetto di Milano 
wna \som7n1a idi denaro corri-
s.ponéenle a.rincirca alia sP'Csa 
pe r Vacquisto.dei doni>..(lif^.cui 
sopra, perchè sia devoluta'ai 
bimbi milanesi bisognosi sini­
strati. 

Resta comunque da seqnatla-
re il nòbilissimo gesto dei Po­
destà di Valmasinon, ' 

Vìsifa in Sezione 
Il Ten. Luigi TagllabUG, consi­

gliere della Sezione e noto alpini­
sta del G.U.F.-G.A.l. di Milano, è 
venuirt a salutare, proveniente.dal­
la Francia dove si trova col; suo 
reparto. , 

Il sergente Paride Tagllabue ha 
ottenuto il brevetto d'aviazloije. 

Ringraziamento : 
' n Presidente ha ringraziatio il 

Colonn. Mattirolo, com^indante il 
Deposito del 5" Alpini, per la .coo­
perazione neltti sistemazione della 
biblioteca. 

Richiami alle anni 
Longon i Firanco, Mapel l i Gm-

seippe, Oaivallottì Angelo - ^ fe­
déli sioci de l l a Sezione — h»a;n-
no r a g g i u n t o il loro L o R'èigig. 
Alpin i accompaignat i diaì )«roti 
d i - t u t t i n o i . ; 

• < BibGoteca ! 
Si avvisano i sodiche laiM-

blioteca sf,zionale è chiu-taied 
alìontanata in, luogo siepro-
Coloro che detengofto minora-
libri in lettura sono pregaly di 
riconsegnarli. i-

•,f ' 

Orario d'apertura f 
della Sezione i 

L a ' Sezione è aperta dalle 9 
alle 12 e dalle 14 alle 17..30. 
Apertura sera'ie solo al venerdì 
dalle 20.45 alle 22.15. , | 

- V • ---•>,•'.• i-.'^-'-'f^ Itti * " * • 

Pagamento quote f 
R i c o r d i a m o a i sotìi l a neces­

s i t a d i p a g a r e sub i to l a q u ò t a 
1943 pe r laigcivolare le r eg i s t r a ­
zioni di Segre te r i a . Mol to u t i l e 
è 'il veirsaimento a mezzo oooto 
cor ren te pos t a l e N . 3-18866, Mi ­
l a n o . 

Categorie: 

Conferenza 
prò Alpini lombardi 

al f ron te ' 
I l teneinte co lonne l la deg l i 

Alpini , de l ' a r i s e rva Dr . Tul l io 
U r a n g i a Tàzzol i , dii Salò , sodiò 
Vitalizio del C A . I . , h a retcente-
m'cnte t e n u t o u n a conferenza 
p r ò Alpini l ombard i 'ad fi-onte, 
raccògl iendo l a s o m m a di Ili-re 
120(1 che recò lu i stesso poiciii 
g!iqrni ò r sono a l l ' l spe t t ona to 
Tri|pipe Alp ine a Trento , con-
segfiiadola a l . t e n e n t e colonnel­
lo I C-j che p a r t i v a peil' f rónte 
russo . ^ ^ ten. colonnello U r a n ­
g ia Tazzoli , un ' iva u n a s u a let­
t e r a p e r s o n a l e per l 'Ecc . Nasoi , 
comandian te il Conpo u ' A r m a t a 
a l p i n o .acciò de l l a somma ve-
n i s e e , d e s t i n a t a , ome- - e megl io 
egli credesise, a i b a ' t a g ' i o n i a l -
pimi l o m b a r d i a l s u o , c o m a n d o . 

Gli sci trasportati sulla 1 [letta 
..Per quanto riguarda i tra­

sferimenti degli sciatori, già dal­
la, stagione scorsa un certo nu­
mero d'i \soci dello SCI -CAI 
Milano jhà'nho effettuato gite 
cid'.o-sciistiche anche dì una dev­
ia importanza, quali la gita 
sodale al Colle delle Locce con 
Uà "partecipanti'. ' Nàlìifalmente 
alla bici-cleìta era stato appli­
cato un -pOHa-sci. Un modello 
verrà esposto in Sezióne. Si po­
trà obiettare che Jo sforzo fi­
sico è eccessivo, ma non è al­
tro che questione di allenamen­
to, dopo di che diventa ima co­
sa possibiiissima. 

3 sette anni 
dellaScuùlo A.Parravìc'ni 

Dòpo ben 'Sette a n n i di in ­
s t ancab i l e a t t iv i tà , è dove^roS'O 
t i r a r e le soraiirie e vedere quel­
lo ohe è s t a t o fa t to d a l l a Scuo­
l a nazioniale d ' a l t a m'ontaigna 
Ag'oaitino P a r r a v i c i n i , l a n o t a 
aiiganjizzazione del G.U.F. Mi­
lano , • che ne l l a s u a s t r u t t u T a 
e ne l s u o p r o g r a m m a , r i spec-
cliiia, fedelmente lo spi r i to fa-

Scis ta e gf tg l i a rd ico 'deg l i ujnl-l 
Vàrsi tar i mi l anes i . Ecco qua l ­
che è l f r a : 

Sono s t a t i t enu t i 54 corsi 
s e t t imana l i d i a lpmismo c o n 175 
esercàtazioni p r a t i c h e , m e n t r e 
164 lezioni t eor iche è di ca ra t ­
te re cu l t u r a l e ci h a n n o assicu­
r a t o su l la c o m p l e t a p r e p a r a ­
zione ivlpinistioa ed a l p i n a de­
gli allievi. 

Un'a c i n q u a n t i n a di i s t ru t to ­
r i e g u i d e scel te fra gl i eie-
nient i" rh ié l ior i , h a n n o col 'aÈo-
ii'ato con i d i r e t t o r i tecnici , ac -
cadeapicd Pomipeo M a r i m o n t i e 
Car lo Negr i . I l n u m e r o degli 
al l ievi è v e r a m e n t e ecceziona­
le ed è v e r t i g i n o s a m e n t e sali­
t o in, I ques t i u l t imi ann i . Ben 
1229 aillievi h a n n o f r equen ta to 
i corsi de l l a souo'la, ans ios i di 
oipiprendere le d u r e fa t iche e 
le ineffabili gioie d e l l ' a l p i n i ­
smo, ma s o p r a t t u t t o desidìero-
si di otteneire l ' a m b i t o oartifi-
oato p e r 1' amhiissi ione olle 
t r u p p e a lp ine . 

I l r e g o l a m e n t o d e l l a scuola, 
in fa t t i . p ani a ch i a r o : e 1 L a sono-

PUBBLICflZiOMUN VENDITA 
> _ — — i — ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » — i — - — 

GUIDA DEI MONTI D'ITALIA (serie nuova) • a prezzo incie-
dibilmonte conveì i iente; ogni volume l ega lo in t e lo ; s tampato 
su ca r t a spec i a l e : ' 

a l 

r Alpi Marittime L. 
2° Pa le di San Martino . . . • . » 
3° Masi i io , 'Biegagl ia , Disgrazia » 
4° Gr ìgne . . . . . . . . . . » 
5° Maimolada-Se l la -Odle . . - . • 
6°. Alpi Venoste, Passi i ie , Breonle . » 
7° Gruppo de l G r a n Parad iso . . » 
8° Sassòlùngfo, Cat inacclo; Latemar ' • 

Serie comple t a - otto magnifici volumi legat i In tela, di 
compless ive p a g i n e 4724, 65 cart ine, 618 schizzi, 325 l ip iodu-
zionl fotografiche; valore a t tua le « di costo » c i rca L. 320, per 
so le L. 157'(spedit i a « domicilio, L. 170). Utile, e s impat ico t ego lo 
pe r giovani, s tudenti , amant i de l la mon tagna . 

GUIDA DEI MONTI D'ITAUA (serie prima) 

soci per posta non so 
20 , L. 21 L. 40 
20 » 21 » 40 
20 , . 2 1 .... . 40 
20 . 2 1 . 40 
2Q , . 21 > 40 
20 . 2 1 > 40 
20 . 2 1 > 40 
35 . 3 6 . 50 

Alpi Cozie Settentrionali (tre volumi) . . •. . 
Regione dell 'Ort les 
Dolomiti Orientali 

l e tènde a l comple to addes t r a - i Dolomiti di Brenta . . ; 
mento a lp in i s t i co m i l i t a r e del Alpi Giulie, Il Tricorno . . . . '. 
fascisti ùmveirsitaTl. Gli alile- nTiDiiii^n.».«.T, ». , ^ . . . . » T . r..^^..,»,-,.™ 
vi che a l l a fine del corso av ran - PUBBLICAZIONI E GUIDE SCIISTICHE 

G u i d a sciistica del l 'Adamello 
. . . di Cortina d 'Ampezzo . . • . 
» » Passo Rolle e Pale di S. Marlino 

- » . » Ortles-Cevedal&(ed,. tede8ca)iU-. 
» * . Monte Bianco . ' . . . . . . 

468 Itinerari Sciistici (Sci C A . I . Milano) . . . 
100 Domeniche e 4 Sett imane (Sci C.A.I.,Milano) 

n o d i m o s t r a t o spiccate attitu­
dini e c a p a c i t à alpinliatiche, 
coniseguiranno il certifliciato a l 
Cen t ro a lp in i s t i co i t a l i ano , -ti­
tolo preiferenziale p e r l ' ammis ­
s ione alle t rup 'pe a l p i n e ». 

Vediamo o r a i f ru t t i raccol ­
t i in ques t i se t te a n n i di v i t a 
d e l l a s cuo la : nel c a m p o aJpi-
nisitico 28 jiririie a scens ion i 
coimpiiute duTiante i corsi da i-
struttoiri e d a al l ievi a t t es tano 
ne l modo p i ù eloquente l ' a l t a 
p r e p a r a z i ó n e tecnica o t t e n u t a ; 
nel campo m i l i t a r e poi , che è 
que l lo che h,a la m a g g i o r e im-
portianza, pos s i amo con veira 
fierezza c o n t a r e che u n b u o n 60 
p e r cento è; riusciito a p o r t a r e 
l a p e n n a . D i ques t i , moltiì.ssi-
m i s t a n n o com'bat tendo n e i pivi 
diiSipir4rati s e t t o r i di g u e r r a , con 
va lore e con sp i r i to d i sacjri-
fìoio cosi come "la s cuo l a h a 
loro Insegn.ato. 

(Jiiesto è u n brevissimio e 
s in te t i co c o n s u n t i v o de l l ' a t t iv i ­
t à del la Scuo la « Agost ino Pair. 
r a ' n c i n l » . 

per ] sosto 
L. 10 L. 11 
» l o » 11 
. 30 » 31 
esaurito ' 

. 

L. 10 L. 11 
. 10 . 11 
. .10 . 11 

„j t ,25- . / . 2Z 
. 25. . 27 
» 20 . 21 
» 10 ' . 11 , 

M O N O G R A F I A (escurs ion ìs t i ca ) ,N . 236 
•I • • - -

(VÌonte_pue Mani 
i i u . X 6 0 6 > 

Ordinaan L. 63,50 
Ordinari popolari » 48,10 
Aggregati » 31.50 
G. U. F. otrdimari » 26,50 
G. U. F. ia®gregati • —» 12,50 
G. I. L. ordinari » 26,50 
G.I . L. aggregiatà » 12,50 
Vitalizi » 600 , -

Rifugio Nino Cora 
in Val Martello ; 

Vetrrà a;pertó a l l a m e t à ' d i 
febbraio; e fino a P a s q u a - ; I l 
r i fug io è r i s ca lda to . Serv iz io id i 
oorrieira d a Ca ldano ( ferrovia 
Merano-M'al les) . Blivolgeirsi ìal 
cus tode C a r l o Hafele a Mortiex 
(Bolzano).- M a e s t r o di sci e gu i ­
d a . a lp ina i n luogo. Neve aJb-
bondan te -

P a g a t e sub i to l a q u o t a luer, ' 
agevolane il. l avorò d i iSe- ; 
grotciria a i u t a n d o così il 
c À . i . ' ' " • • , ' " ' 

E ' u n a f r a s t a g l i a t a m o n t a ­
g n a d o l o m i t i c a c h e a r i egg ia a l 
Resegone e c h e f o r m a il fianco 
or le i i ta le d i que l l u n g o c o r r i ­
doio d i s teso t r a Ba l l ab lo e d 11 
Colle d i Bal is lo . 

L ' e s t r e m i t à s e t t e n t r i o n a l e 
del la c i m a p r e n d e U n o m e d i 
Zucco d i Des io ; a S u d di q u e ­
s to s ' a p r e l a B o c c h e t t a dei C a ­
na lon i , s e g u i t a d a l p u n t o c u l ­
m i n a n t e e da l l a Se l l a de l C o r -
n a l ò n e . Q u e s t ' i n t a g l i o s e p a r a 
la p a r t e In fe r io re del c r e s t o n e 
s o m m l t a l e c h e s i s p r o f o n d a 
ne l l a va i Boazzo c o n b a s t i o n a ­
t e rocciose , visibil i d a l t e r r i t o ­
r io d i Lecco . 

I l p a n o r a m a è I n t e r e s s a n t e 
a n c h e s e n o n è m o l t o v a s t o . 

a) Per il crestone Nord, ore 
3; facile. - D a l Co We di BaiUsio 
m . 723 (vi si a r r i v a d a Lecco 
i;n au to - co r r i e r a ) , e prec i samen­
te d i fronte a l l a Coserà Corti, 
9i attraAfersa il fondovalle e s i 
sa l e per sent iero aHki iradiura i n 
cui 6 s i t a la Cascina Nuova 
m . ' 9 1 7 (ore 0,45). 

Di qu i si cont inola pe r u n a 
t o r t u o s a t r a c c i a fin sottO' a d 
u n ' a l t u r a c h e v ien d e n o m i n a t a 
Giriignoine (m. 1261). e poi sii 
r a g g i u n g e il c res tone alle <Ŝ ('aI-
le della Fopfa m. 1250 C; (ore 
M.45) . 

Si porconrie i l costolone p r a -
ti-vo' Ohe c u l m i n a c o n lo ZMCCO 
di Desio m . 1658 (ore 1-2,45), 
indi sii disicende a l l a vicina Boc­
che t t a dei Canaloni m . 1630 e. 
e d a q u e s t a s i sale a l l a Vétta 
(ore 0,15-3). 

b) P e r il v e r s a n t e Ovest^ o r e 
3; faci 'e . - T r a c c e d i vecch ia 
segna laz ione a t r e bolli ross i . 
Dal P o n t e sul T o r r e n t e Ghigna 
a lìallabio Inferiore (vi s i a r -
iriva d a Lecco in auto-oorriema); 
s i segue la" car rozzabi le p e r po­
chi miniuti fino a d u n a cappe l -
l e t t a , i n d i s i segue il sent iero 
di destira che! si svoKe t r a i 
p ra t i e si atta'opà i l 'ripitì'o fiàin>-
co d e l l a . mohtOigna. 

Ragigiùnita \?i 'Bocchette di 
Bertena, si entr ia--nei la VaiUe 
del lo Zape l lo e l a si r isale , in­
c o n t r a n d o u n a freschissima, srir-
.gente,! i n direzione dé l ' o Selln 
dei Cornatone che si <a>x)ire s o l -
Ila e res ta t e r m i n a l e a S u d del­
l a v e t t a . S e g u e n d o l a c r e s t a , 
si a r r i v a fac i lmente su l p u n t o 
più e levato deilla cos t iera . 

e) V a r i a n t e . - Da l l a Cera 
(f eirmata de l l a conriera iper B a l ­
lablo Siuiperiore), si p n ò segiai-
r e i l sen t ie ro che r i m o n t a l a 
Val le de i Canialoni a l lo scopo 
di t ia^giungere l a Bocchetta dei 
Carbaloni e, dia quiesto i n t a g l i o , 
sa l i re e i a a l lo Zucco di Desio, 
dia a l l a s o m m i t à del Monte D u e 
Mani . 

d) Pe r il v e r s a n t e Est . facile. 
- Gl i i t i n e r a r i ohe a d d u c o n o 
Siila c i m a d a ques to v e r s a n t e 
r i ch iedono a n z i t u t t o il r a g g i u n ­
g imento de l l a Bocchetta di De­
sio, che s e p a r a l a montagmia d a 
qu'eila cos t iera c h e s i ' svo lge in 
di rez ione de l la Ca lmine di S a n 
P i e t r o . P e r naigigiungere l a Boc-
cl ie t ta d i Desdo si p r e s e n t a m 
diute vie : u n a p a r t e dal Colie 
di Ba l i s i ò e l ' a l t r a d a Ba l l a ­
blo Infeitìore e tocca l a Force l ­
l a d 'Ol ino. 

I) Da l Colle di Bialislo m. 723 
( f e rma ta de l l ' au to -conr ie ra c h e 
viene d a Lecco), si segue l à 
catrozzai) i le di Mogigio p e r c4r-' 
oa uri c h i l a m e t r o e cioè fino 
olle case d i Bardel'jino. Qu i s ì 
pirfihid'6 l a s t r a d a éhé sì ' s t a c c a 
a d e s t r a e ohe conduce a l l e 

Casere di Maggio. D a queste 
casere si e n t r a ne l l a Val le del 
Lupo e se n e costegigiia l a 
sponda fino a l lo sbocco* d a l a 
Valle dei Doihgoli. Si scava lca 
Jl corso d ' a c q u a e si c o n t i n u a 
verso u n a biforcazione.. Si p r e n , 
d'e la m u l a t t i e r a di des t ra ohe 
conduce a l l a Cascina Mezzac-
ca e po i ci si p o r t a nel le vi­
cinanze de l l a Cascina Rizzolo 
m. 1057. Si r a g g i u n g e il fondo 
della Val le d i Desio e lo si ri­
sa le fino a l l a t e s t a t a del va l ­
lone, dove la stiiada, spos tan ­
dosi su l lo spe rone d i s i n i s t r a , 
addube a l l 'A lpe d!i Desio, s i ­
t u a t a a ' b reve d i s t a n z a del l ' a ­
p e r t u r a o r i en ta l e del la Bocchet­
ta dì Desio m . 1350 e. Pea' rag­
g iungere lì va'iico occ iden ta le , 
dòive songe la-Cascina: di Pra-
mirà, ed si va le d i due sent ie r i : 
u n o s cava l ca il cocuzzolo in te r ­
medio, l 'a l t ro l 'agg ' i ra s u l ver­
s an t e d e l l a V a l Sassiina (ore 
2,30). 

I I ) D a B^alliabio Infer iore m. 
653 (fermata dell 'aato-oorrleira 
ohe sa le d a Lecco), s i s e g u e la 
s t r a d a d i Mor t e rone che , peir 
p r a t i , si p o r t a a valioaire il 
t o r r en t e G t i g n a . Si sa l e a mez­
za costa sul fiancO' del Mante 
Due Miani, p o i s ì procede in 
p iano e con u n a sa l i t a a svO'l-
t e s i riésioe a l l a Forcella. D a 
ques to p a s s a g g i o si scende ver­
so il fondo d e l l a Val Boaazo e 
l a s i r i sa le , oi-a s u T u n a . Ora 
s u l l ' a l t r a s p o n d a verso l a te­
s t a t a , dove con r i p i d a sa' ' i ta 
sfi g iunge a l i a ForcgUa d'Oli­
no (ore 2,30). L a s c i a t a a de­
s t r a l a v i a p e r Morterome 
s i continidìa lungo il sentieiro 
che cor re a l l a t e s t a t a d'ella Va l 
Boazzo, p r e v a l e n t e m e n t e pàia-
nesgiiiante e, dopo aveire soaval-
dat i numerosa va l lonce l l i e g l i 
interposti cos to lon i boscosi, for­
m a n t i il" fianco sud-occidenta le 
de l la C i m a d i M u s c h i a d a , 6i 
sbocca- a l l a pozza d ' a cqua dhe 
serve a l b e s t i a m e deUa Casci­
na Premirà, s i t u a t a a l va l ico 
occid'eintale de l l a Bocchetta di 

[ Desto m. 1350 e. (ore 0,45-3,15). 
, Da l la Bocchetta di Dcs'O si 
r i s a l e c o n fa t i ca il r ipcdo e 
vas to yersanite occidenta le del­
l o Zucco di Desio e, d i qu i . 
p e r cres ta , s i r a g g i u n g e la vet­
t a (ore 1.15). 

Dr. SILVIO SAGLIO 

II libro di un nostro socio 
MONDO DI JEBII dì Gian Ginn 

Pellegrini (Editori Baldini e Ga-
sWdi . Milano). 

Ecco un libro interessante. Lo 
si legge d'un fiato, malgrado Iti 
mole non Indifferente. Al lettore 
anziano rievoca un periodo non 
lieto Mia nostra Patria, quello 
ohe intercorre tra II 1919 e U 
1928, tra il nascere del bolscevi­
smo e il nascere del Fascismo, 
che chiede all'Italia un nuovo vol­
to e una nuova anima, l perso­
naggi sono, molti, disegnati e de­
scritti con profonda conoscenza 
dell'animo umano e con acuta 
sensiblltà. La vicenda è dramma­
tica e travolge i protagonisti co­
me la bufera dantesca, opprìmen-
doli come un incubo nel loro 
aspro e tormentato cammino. 

Cesco Salviatt, il proiagonUt-a, 
l'uomo che tende a una sua mèta 
con tutte le forze e, raggiuntala, 
muore sopraffatto dalVimmane 
lavoro compito; Dea, ta moglie 
rum cattiva ma leggera, troppo 
lontana dal marito spiritualmente, 
awihe se a lui fedele nella fft)-
bre del sensi- Elena, Ut creatura 
di eccezione, devota alla memoria 
del marilu aviatore, caduto pilo­
tando un apparecchio tutto suo'; 
Michele Arrigtit, il figlia di un 
grande industriale, che esce dal 
crollo di una galleria delta mi­
niera stroncato nelle gambe e che, 
pure nella sua impotenza fìsica, 
riesce ad amministrare l'azienda 
creati rial Salvìati, con uno sforzo 
sovrumano del cervello, ma ina­
ridendo completamente il cuore; 
Marno Kavizza, vtttimu delta fol­
lia bolscevica; lo ScMavon, uomo, 
di grande ingegno, ma preda al 
vizio del bere, al, quale non rie­
sce sotrarsi e che tu UTìde: snnu 
creature che non si dimenticano, 
e perchè all'tnfuori della comune 
umanità e perchè segnate da un 
destino cut invano hanno tentato 
di opporsì_ 

Ma l'autore è anche un Inna­
morato dell'Alpe e un alpinista \ 
di non comune valore, e l'alpini­
sta fa ' capolino nella descrizione 
di una scalata alla Quarta Torre 
della Guglia Nera dì Pétéret, com­
piuta da Cesco Soilvtati e dalla 
sua fidanzata. 

Sono le pàgine che gli alpinisti 
leggeranno con piacere e che por­
tano ' nella vicenda, forse un po' 
troppo cupa, una fresca e' ripo­
sante ventata di' aria alpina. 

m. t. 
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emoR 
FASCETTE - GHETTE - MOLlEniERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI -CnOCERE PARAOREeCIHE 

Tut to tecnicamente perfetta 

se IO NIX 
Tipe Al par 
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Tipa Ct par aaaa M t 
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LO SCARPONE 

Ca soUfàif*ia cavaicafà 

t'MnviAblt nlgra cancUda sola dies ». tillante elevalo al cielo dal santo séra del 16 agosto, al rifugio « Prin 

'•'Méntre Piero mi raccontava par-
tUamente questa sua impresa soli­
taria, il mio pensiero era lontano, 
molto lontano.... 

Oh, non avertene a male, caro 
amico! Quelle tue parole sempli­
ci e pacate, lo avevano portato a 
considerare, fuori dal tempo ed 
itllre lo spazia, una vera ridda di 
tricordi e di memorie, e non tro­
vava pace e sosta se. non lassù, 
nelle montagne più care al mio 
cuore, dove l'uomo in vario mo­
do ha, scritto pagine di vita e di 
valore incomparabili. 

a Lungo il sentiero che condu­
ce a Forcella Lavaredo, molti pen­
sieri agitavano la mia mente; che 
ógni alpinista sa quanto sia diffi­
cile' ìncamaiinarsi per Fattacco ad 
lina difficile impresa.... L'essere u. 
mano è troppo piccolo al cospetto 
della natura per non subirne l'in-
fbienza..... ». 
" Ma io non ero preso solamente 
dà queste parole cheMuzzoranà'mi 
diceva; io pensavo al superumano 
di questa forma straordinaria del-
Vàlpìnismo estrinsecata per sovrap­
più in un gruppo fantastico dì 
rocce che portano luminosamente 
scritto nelle pareti i nomi fulgidi, 
direi siderei, degli arrampicatori 
fra i più famosi del mondo: Preuss, 
Diilfer, Innerkofler, Fehrmann, 
Qrohmann, Dibona...;, ed ultimo fra 
iittti in linea di tempo, modi tut­
ti il pij. caro': Emilio ' Comici. 

Non è. cèrtamente:, un privilègio 
riservato a pochi quello di senti­
re, ò, meglio, intèndere la gran­
diosità dello spettacolo che la natu. 
rà ci offrp quando ,si percorre il 
sentiero che unisce la Forcelle Lon-
gères, Lavaredo 'e Tòblin, letteral­
mente schiacciati dalle.celeberrime 
Tre Cime e dal Paterno, die in­
combono sopra di noi rapide fino 
a toccare il cielo; ma sia di fatto 
che il privilegio comincia proprio 
là dove finisce la nostra ignoranza. 

Sono — queste — le cime più 
famose di tutte le Dolomiti e for­
se non solo delle Dolomiti; sono 
cime • nelle quali meglio che in | 
•altri gruppi, appaiono immediata­
mente le varie maniere con cui 
fino a qui fu inteso e praticato 
l'alpinismo. Maniere che nella sto­
ria di questa nobile attività uma­
na devono trovare il posto che lo­
ro compete e che meritano, e che 
•corrispondono a diversi ed oramai 
classici periodi. \ iS 

La prima, che riflette il tempo 
in cui cedettero i grandi colossi 
inviolati ed imponenti seppure non 
.molto ardui a salire quanto la lo­
ro mole pareva a prima vista far 
•crédere, trova la misura esatta nel-
•le i)ie comuni della Cima Grande e 

ypdfdj^ 'Cima Ovest ; ̂  ^seconda, in 
•cui vennero vinte ' móntagnè*meno 
iuperhe'ma fórse più ardue ed ar-
•dite, ha nella vìa comune della Cì-
ma Piccola il parametro classico : 

. qui si profila già la tendenza a 
fare dell'alpinismo una vera arte: 
•arte per la natura, intanto; la ter­
za, che ha trovato — e trovo an­
cora,— la radice profonda nel bi­
sogno di vie nuove per ógni dove, 
•anche quando le difficoltà si innal­
zano tremende, ha nei capolavori 
•di Preuss • sulla Piccolissima e. di 
Comici sulla parete Nord della 
'Grande, la sua massima estrinseca-

'• zione ; qui è l'arte che crea proprio 
per l'arte. 
":Se pure questi tre particolari mo-

cappellano del Settimo, Don, Piero, 
nell'atto di offerta a Dio del : su­
premo sacrificio; ecco il Paterno, 
gravido di grandezza e di gloria; 
ecco il monte Rudo che guata pur 
ora torvo la valle e le forcelle, co­
me se la morte-e la rovina che dal-

cipe Umberto » 
Lassù erano anche due cari ami­

ci suoi. Aveva deciso di tacere pu­
re con loro; e tacque infatti per 
qualche ora. Ma poi, prima di ri­
tirarsi '1 cuccetta, . sentì che quei 
gli amici, il giorno dopo, doveva-

le sue profonde caverne seminò in no ripetere lo spigolo sud della Ci-
quei giorni, non avessero ancora ma Grande,.., Come continuare a 
saziata la sua vorace sete di san- tacere? L'occasione gli servì per 
gue; ecco il Sasso di Sesto, • nel- pregarli di portare per lui pure un 
l'aspetto modesto, nella storia tre-'• po' di'colazione alla forcella, 
mendo, dove trogloditi occorsero e \ Il 17, al mattino, lascia il rifu-
non solò alpini o • bersaglieri per gio e s'incammina solo, con quat-

cio questa domanda arrampico gi^ 
da un poco per una via nuova ver­
so la vetta della Punta di Frida 
dove arrivo alle 10 ». 

La discesa dalla Punta alla for­
cella di Frida non è più un volo, 
ma addirittura un salto: il volo lo 
farà sulla llelversen per arrivare 
sulla Cima Piccola alle dieci • e 
trentacinque minuti. Insomma, poco 
più di mezz'ora dalla Punta di 
Frida alla Cima Pìccola! 

E salti soho ancora nella calata 
per la normale alla forcella fra la 
Piccola 'è 'la Cima Grande e, rag­
giuntala, via subito in traversata 
fino allo spigolo Dibona-Stuber che 
attacca tosto e sicuramente fino al 
punto dovè ta vìa si sposta sulla 
parete-Nord. • ' ' 

Ma qui deve arrestarsi, 

• • 

« Tutto ad un tratto mi sono 
sentito una incredibile stanchezza 
con dolori acuti alle ginocchia: 
cosa sarà? Sono oramai stanco op-

teiìeme saldo possesso, guidati dal irò chiodi, il martello, la sua corda pena a metà percorso?! l dolori 
aumentavano sensìbilmente mentre 
procedevo per pressione, tanto da 
rendermi indeciso se proseguire o 
meno. Insomma: con tutta la mia 
foga, con tutta la mia' buona vo­
lontà, ho pur dovuto fermarmi... ». 

Il secondo momento di crisi si 
era manifestato. 

In simili contingenze, la solitu­
dine è la prova più tremenda. La 
voce di un compagno — che, mar 

fèrreo capitano Neri; 'ecco la Tor- da quaranta metri: unici e fidati 
rè di Toblin, bella e ardita e ma- compagni durante il suo , pellegri-
diarda come un antico maniero a naggio sulle Tre Cime, 
guardia della valle die sempre et i La giotnta sì annuncia incaute-
vietò..,, . • \vole; già nell'ora mattutina è un 

E come in' àn poema sinfonico, ' tripudio dì luce:e di colorì: Lavai 
quando l'orchestra abusando qua- Marzon e la conca dì Auronzo sono 
sì — della economia polifonica di ancora soffuse da una. tenue oscu-
tuttì i suoi strumenti, dagli otto- rità, ma il Cristallo è d'oro, la 
ni ai grandi archi, dai plettri ai Corda Rossa dì Cortina in fiamme:; 
tamburi, ha magnificato con l'ar- i Cadinìidi Mìsurìna, con mille pìn-
monìa l'agitarsi dì un pensiero, il, nacolì, si animano dì attimo in at-i gari, ti dice delle sciocchezze alle 
dilatarsi dì una idea e poi tat-e un'timo a nuova vita; te Marmarole,\ quali non pensi nemmeno di ere-
ittimo per raccogliere in una so- con le bianche placche dei ghiacciai, ' deré — è sempre un sollievo, non 
ta voce — omofonicamente e me- tagliano lungo'il cielo, velate dot- fosse altro perchè ti avverte di es-
lodiosamente — l'intraducibile Un- cernente da un tenue vapore che'^ sere dì fronte ad una creatura tua 
%uaggìo dell'anima che in quella svanirà fra breve nel nulla percosso ^ simile che. in definitiva, ti osserva 
solitudine breve pare ritrovi anco- dal tepore del sole; le tre « ma-
-a e finalmente se stessa ; còsi se si liarde » pare sì adornino a festa, 
abbassano gli occhi da quelle rosse Tutto rinàsce nella luce d'incanto! 
•ìette e da quei possenti colossi, E Piero, alla Forcella Lavaredo, è 
eco che il cuore riposa nella ome- colpito dal primo momento di 

•ica pace dei laghetti dei Piani, crisi... 

e ti giudica. Ed allora l'amor pro­
prio, l'orgoglio, plinti un poco nel 
vivo, inducono a non abbandonar­
si facilmente alla sensazione fisica, 

Maxzorana aveva forzato forse un 
po' troppo fino a qui ed abusato 

fedeli alla parola data, gli hanno 
portato. '•• 

Mazzorana ha appena, finito il 
pasto frugale quando i due arri­
vano: è uh breve, cordiale saluto 
e vìa subito sulla Cima Ovest per 
la Diilfer... (Berti, nella sua Guida, 
scena : « straordinariamente diffi­
cile-»). 

Il primo tratto, sulla Ploner-In. 
nerkoffer {comune), è solo alquan­
to' dilKcile : il duro comincia poi, 
sotto il gradone stramomhanle, nel­
la fessura nera... Ma nel cuore di 
Piero c'era la preoccupazione del' 
l'epilo''o che do^^eva avvenire dor 
fio la discesa dalla Cima Ovest. 

In realtà una volta raggiunta que­
sta vetta, egli avrebbe potuto es­
sere pago e discendere comoda­
mente per la comune; ma si sa be­
ne come vanno le cose. Arrivato 
sulla Ovest alle auìndici e mezza 
dqvo quel po' no' di cavalcata e 
relative perinezie. eelì non pensa­
va che di Unirlo in bellezza auesto 
straordinario percorso ; • e nella sua 
mente maturava la decisione di 
scavalcare anchf la Punta degli Ai-
nini e poi la Crnda Tóngeres e poi 
la Croda del Rifugio e scendere 
proorìo a due pffssi dal piazzale 
del « Prinrirte ». C'era — è vero — 
da fare della roba nuova, ma con 
la vittoria oramai in pugno, come 
non completarla con un'ultima 
ùirohazia? . 

'\Giunge sulla Ovest, scende .per 

la comune fino alla pìccola forcel­
la fra questa è la Punta degli Al­
pini ed arrampica anche • qui per 
doppiare la vetta. Arrivato s'avve­
de che necessita ritornare alla pic­
cola forcella, e scende. Ma è gioco, 
forza calarsi per un primo cana­
lone, indi per un secondo maledet­
tamente ghiacciato e passare, con 
un pendolo spettacoloso, nella pa­
rete opposta. Raggiuntala, bisogna 
salire un bel poco, ìndi spostarsi 
e ridi^cendere poi a corde doppie 
per lo strapiombo che porta alla 
forcella, alta di Longeres. Da qui 
sono due passi, due « comodi pas­
si •», fino alla vetta'della Croda del 
Rifugio... 

Ivi giunto-la mèta agognata è 
sotto dì lui, visibile, vicinissima sì 
da scorgere nitidamente la gente sul 
piazzale del « Prìncipe » con il naso 
in su a cercarlo: i due amici Pa­
gani 8 Milani lo hanno preceduto 
commettendo la bricconeria dì spif­
ferare ai quattro venti la sita im­
presa. 

Alcune grida ed è scorto. 
Ma egli scende con il cuore gon­

fio di felicità e di gioia, con il re­
spiro mozzo e gli occhi umidi: so­
no le diciassette precise quando da­
vanti al rifugio stringe la mano agli 
amici. 

In sole nove ore ha ^iperato 
tutti ì tentativi degli alpinisti no­
stri e stranieri. 

Pier Alberto Sagramoro 

Il Ceri'ìno 
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« Le Tre Cìrne » 

contornati da un tenero verde dì | Là, di fronte a lui, era la Pie-
un breve prato. eolissima, con la tremenda parete 

Ed in quello smeraldo immobi- \ dove Preuss stesso arrampicò nel­
le, cielo e rocce, rocce e cielo si l'incertezza; quella parete dove al 

(Nce P A. Sagramoja) 

rispecchiano tranquilli in una pò 
licromia che l'occhio può dimenti­
care, ma che l'anima ritroverà — 
inconsciamente ed ognora — a sua 
consolazione. 

• . • 
Piero Mazzorana vive da parec-

tri. e pur valorosi, caddero nel 
tentativo dì-ripetere l'ardire del Ca­
valiere della Montagna... Sono sem­
plici da descrivere queste parole; 
ma bisogna averla davanti agli oc­
chi quella via; bisogna sapere che 
di là bisogna passare soli, soli 

delle sacre penne acfèmpie altri do­
veri); ed a Mìsurìna, cuore dì que­
sta zona, l'anima sua, aperta a co­

di corrispondono ad altrettanti mo-. se belle, grandi, buone, si. è nu-
mentì O, dirò meglio,-stati d'ani-\ trita dì questi sentimenti alla scuo-
mo dell'alpinista particolarmente ila di coluì'che fu il primo- ed ul-
inteso, il • sostrato ideale che ha ^timo _suo maestro: Emilio Comici. 

chi anni a Mìsurìna (per la verità ^^tiz'altro ausilio che la propria for 
debbo dire a ha vissuto j , , giacché -", senz'altro aiuto che la propria 
ora in grigioverde sotto l'ombra P*""""* ' 

Nella mente del mio caro amico 
queste parole eran sovente passate 
nel tempo in cui l'idea dì ijuesta 
solitaria impresa frullava ,nel suo 
capo; e poi tutte le volte che dop­
piava la Forcella, curvo sotto il sac­
co, con i « signori » che accampa^ 

:sospinlo e sospìnge l'uomo aliai L'idea^ di questa impresa soli-ignava su quelle vette circostanti, se 
pratica del monte è uno, e si ma-1 taria, non gli è venuta così, d'ìm- '. le era ripetute. Ma, allora, si rifer 

soluzione : provviso, un giorno od un mese I rivano a cosa avvenire, forse lonta-nifesta nel tempo senza 
Hi continuità ; perchè inesausto è prima di realizzarla; da tempo na.... Adesso però necessitava attac. 
il bisogno che spinge alla conqui- da qualche anno la accarezzava care attaccare subito! Vìa, dunque. 
sta sempre più ardua e sempre più ! nel suo cuore e si era poi cónfer­
betta, alla ricerca del capolavoro mata quando intese parlare diffu­
cile sempre sì rinnova, magari ut-
traverso il perfezionamento tecni­
co che la intelligenza ha escogita­
to per risolvere anche i problemi 
più ardui e precedentemente im­
pensati. 

> Per chi ha seguito questo evol­
versi dell'arrampìcamento pur altra' 

samente dì Preuss.... della traver­
sata del Sassolungo... dell' alpini­
smo solitario.... 

Mazzorana —-ed in ciò vedo un 
segno del suo sicuro avvenire — 
ha sèmpre considerato Varrampìca­
mento come una cosa seria, molto 
seria; per cui quella idea ha sa-

verso la letteratura alpinistica, td ha j^g igner chiusa nel cuore giu-
•vissuto, le varie fasi dì questa lot­
ta, è ben certo di ritrovare su 

' -quelle montagne le'pagine'più bel-
le,:e attonito te rilegge percorrendo 
il sentiero, 
t La natura ha voluto, con ^ublì-

-• me incanto, elargire tanta grandio­
sa bellézza in così brev« : giro di 
orizzonte;^ e .l'uomo ha,.pòi^ sapu­
to aggiungere con le sue imprese 
superbe, quella atmosfera di poesia 
e di eroismo, che rendono lo sce­
nario incomparabile. 
' Inoltre, quasi che non potessimo 
mai, proprio mai, stancarci dì am-

. oiiraiie e di amarle -^ quelle rocce, 
la guerra vi ha lasciato { suoi ri­
cordi,., ' 

Rosse sono quelle crodei rosse 
di sole e di sangue ^ e non vi è 

• cuore die passa transitarvi dap­
presso senza venir preso dà un 
sentimento di commozione qiiandp 
scopre, ancora oggi, dopo tanti an­
ni, i relitti a testimonianza di gtteU 
la suprema sbattaglia di giganti la 
cui posta era la nostra Patria. 

Guerra di alpini \é' di alpinisti,^ 
in cui non bastarono gli avversari 
forti e preparati, ma furono an­
corai nemici i disagi che la natura 
opponeva fru i più aspri ed i più 

• crudi. '••' '''•.• "• 

' Già iniziandone il percorso, su­
bito'in quello scenario' si presenta­
no-al viandante-nomi famosi di lo-
ailìtà e di montagna che furono 

. teatro di gesta leggendarie: '• 
Ecco il monte Piana, cupo e 

torva, come tragica è la siui tre-
: tnetida storia; ecco là Forcella Còl 

di Mezzo, incisa da trincee pur ora 
profonde e senza'fine;: ecco la Ci­
ma Grande, dove pare che. il ri­
flettore trasportatovi in vetta,'rì-

'. splenda ancora, quantunque il pen-
siero meglio vi riveda — con af­
fettuosa fantasia — il calice scin-

sto il tempo strettamente necessa­
rio per elevare la sua tecnica alla 
altezza dell'impresa. 

Non voglio soffermarmi qui sul­
l'alpinismo solitario; mi limiterò 
a dire che questa pratica eccelsa ri 
chiede una tecnica adeguata, tmo 
stile possente, una preparazione a 
jutta .jÌTÓva, .. ^ . • l ' 

Il giovane che ha decìso di di­
ventare guida,-sente sùbito il'bi­
sogno di diventare qualcuno près­
so la massa dì quelli fra i • quali 
sa dì poter trovare un giorno 
clienti, e può essère attratto più 
fortemente-di quanto non conven­
ga a bruciare i tempi per avere 
nome da qualche impresa clamo­
rosa. Ma è virtù altamente apprez­
zabile quella che induce quel gio­
vane ad attendere,, e'nell'attesa a 
prepararsi in silenzio; a migliora­
re le proprie possibilità^ a studiar­
le ed a seguirle nel lento ma con­
tinuo progresso. Perchè, se per im­
prese-di tal. genere bisogna — co­
me fu detto— essere assoluti pa­
droni dì sèi necessita pure essere 
saggi quel tanto che basta per pen­
sare che il futuro è nelle mani di 
Dio! 

Poi arriva il giorno e l'ora in cui 
una voce decisa, inconfondibile, 
dice dentro: — Va, questo è il tuo 
momento! —; e chi saprà resìste­
re? chi potrà trattenere? Allora si 
parte, soli, verso -l'ignoto avventu­
roso, mentre- d'attorno m.agari 
--^s^nti dire o sussurrare: —^ Paz­
zo! Proprio nel bel mezzo della sta­
gióne... Lascia piantati così i «si­
gnori », ed arrischia la vita ed il 
guadagno per tutta l 'annata! 

Mahtutto questo che vale? Nul­
la, quando sì è imparato. dal prò-' 
prìo^ maestro che questa è utCarte 
è non un mestière. 

ogni agitazione, che la voce inte­
riore decisamente incitava e la. ma­
liarda parete chiamava con accento 
seduttore. 

Ma ecco che la volontà ha il so. 
pravvento: sono le otto quando Pie­
ro attacca la Minìmissima; in breve 
raggiunge la forcella fra questa e la 
Pìccolissima. Ivi rimangono ancora 
i segni delle nostre trincee di guer­
ra; li osserva un momento e poi 
su ancora, vincendo il blocco a pon. 
tè, e per la cengia, ghiaiosa arriva 
ai.piedi della parete lìscia e gialla 
segnata dàlie due strisce nere del­
l'acqua. Eccola la famosa parete 
Preuss, alta una decina dì metri, 
tanto difficile da fare impensierire 
anche i più bravi arrampicatori. Ma 
egli,' ormai,-non sì arresta più; è 
invasò da una bramosia, da una feb­
bre, da una volontà così decisa di 
frante alla quale nemmeno questo 
tratto {il più difficile) può baitare a 
trattenerlo! 

Supera velocemente la parete go­
dendo dì una voluttà senza nome e 
raggiunge la altrettanto famosa fes­
sura. Ma qui lo assapora, lo cen­
tellina questo godimento, ed a mo­
menti — seppure in posizioni preca. 
rie — sosta: quasi voglia, a bella 
posta misurarsi con le difficoltà e 
prolungare quegli àttimi belli come 
non mai. Poi sono scaglioni réla-

della sua forma splendente e del­
l'entusiasmo che lo aveva pervaso 
caracollando solo da forcella a ci­
ma, da cima a forcella: ora ne 
pagava un poco lo scotto. 

Qualche attimo dopo, però, le 
stèsse parole che prima con tanta 
sollecitudine eran venute sulle sue 
labbra, suonammo come scherno, 
come una derisione: « Proseguire 
o meno!?,,. ». Ma come, dopo aver 
tanto pensato ed atteso questo gior­
no, dopo tqnta preparazione, dopo 
aver vinta ta Preuss," trovarsi fer­
mato sulla Grande per un po' di 
stanchezza? Sulla Cima Grande di 
Lavaredo ammirata da mille e mil. 
le occhi, desiderio di mille e mille 
alpinisti, palestra di grandi arram­
picatori?,.. No! Non era possìbile, 
non fosse altro per tutti quegli oc­
chi che, d'improvviso, parevano 
lutti appuntati su quello spigolo, su 
quello stesso punto in cui luì era 
fermato,,, E lo guardavano, e lo 
scrutavano per Vedere se avesse pro­
prio avuto il coraggio di abbando­
nare l'impresa e di scendere vin­
to,.. No, no; partire bisognava e 
presto perchè fra lutti quegli occhi 
due ve n'erano — fì a ridosso del­
la Parete Nord — che più degli al. 
tri penetravano e vedevano in fon­
do all'anima sua con uno sguardo 
a lui noto, che parlavano come 
tante altre volte gli avevan par­
lato, che lo aiutavano come tante 
vòlte lo avevano aiutato, che gli 
ridonavano il sollievo di una com­
pagnia indimenticata ed indimenti­
cabile, che lo aspettavano ..in alto, 
così come ancora lo avevano altre 
volte atteso.,. Era net regno del 
suo maestro, là dove'Emilio Comici 
perennemente vive nella Parete che 
è sua! 

- Solo in questoi momentorsi av­
vide che una piccola paretina, im­
mediatamente òlla sua sinistra, era 
provvidenzialmente bagnata: in 
quell'acqua immerse una pezzuo­
la, ìndi la pose prima su uno e 
poi sull'altro ginocchio: « che que­
sto sìa stato il rimedio, non so. So 
che subito, come-per incantesimo, 
mi sono sentito meglio, tanto da 
riprendere ad arrampicare con tutte 
le mie possibilità verso la cima do­
ve Lui mi attendeva... ». 

Alle dodici prerìse, infatti, è in 
vetta: dalla Forcella Lavaredo òlla 

Sipiesse vO'lt;e si vedevano par-
tiiTe quasi in secreto, ben cari-
cihi di corde, moschettoni e 
oliiodi, i due tfocciatori Costa 
(Kostner^ Germaino e Mutsciile-
hn«r di Corvara, in Badia. Non 
sii sapeva la mèta, ma cierto 
&i,-poteva pensare al la . rdoer-
oa'' di qualche via nuova. 

Effettivaimente i due a.lleti a-
vevano ideato di laiprir© una 
nuova via sulle gigantesche 
paa-ieti N.E. del Gruppo del 
S-ella, che finora mai erano sta­
te affrontate. 

11 progetto dei dine apiimsti 
era di conseguire tale sicoipo in 
comipaig'nia della bravisisiima 
.scalatrice e sciatrice conte&si-
na Tina Rivetti di Valcervo di 
Brella. Tutiti i piani andarono 
neirò ben diversamonte; la con-
lessina Rivetti fu nel frattem­
po costretta ad una lunijra com-
valesoenza. causa una disgra­
zia aiccadutale in sci fin da l 
miese di aprile, sicendemido a 
«grande velocità dal Pian di Ro­
sa. Tutto ciò fu pei due mon-
%niari un po' triste, ma si con­
tentarono di poterla riicoindacre 
durante questa dura lotta. 

Un mattino si videro parti­
re dalle loro oasette coi sacchi 
.pi'.onì di corde, chiodi, Qual-
ĉ he buon boccone, per non per­
dersi di ooraig?io. Dopo breve 
tKnnpo,"'sl -.poterono -«ontrolla­
re GO'n il binoccolo: stavano 
al piedi della gigantesca pare­
te, preparandosi, ognà tanto 
umo sguardo veireo il cie^o per 
studiare il passaggio migliore-
Si videro narfcire: circa due 
tratti di corda a gran velocJtà, 
ma. si capiva che le difficoltà 
si, avvicinavano semrire più; 
oltrepassiavaaio i strapiombanti 
tetti dalle lastre neiie come il 
carbone. Dopo una lunigia so-
sita, si videro sorpassane muo-
vamente un tetto, ma ad un 
Ufàtto si vàde il seicondo in 
cordata l'aire uno scarto bru­
sco, che gli causf> una feirita 
assai complica ti va alla testa, 
eerto non uno scherzo per il 
povero Oscar. Non si moveva­
no più! , 

Si vide Germano calarsi a 

ultimo soluto alle loro taimi-
glie, ai loro casolari. Si vide 
oltreipassare il posto deu!in'ci-
dentie di qualche giorno pirima^ 
quasi sienaa accorgersi. 

. o il gioipno si videro 
lottare i due nostri rocciatori, 
neiVaspettativa di vederli air-
rivare in. vetta. 
. N«l tramonto' del sole si vi­

dero lottare nelle ultimo cor­
date, seunpre con diffìooltà e-
normi, e giungere in vetta. 

Al chiaro di una lantea-na, 
poche ore dopo, essi giunsero 
in paese e ci spiegarono poi 
le diiffleoltà superate durante 
riTOlla giornata di dura lotta. 

I due scoiattoli cercarono di 
spiegami diveirsi passaggi, ma 
nemmeno loro potevano capi-

,re ocme aveva.no fatto, e sul 
••'•T viso si poteva vedere oltre 

al la stanchezza, una grande 
comtentezza p'er avere potuto 
vincere la gigantesca parete che 
sombinava quasi impossibile do­
mare-

Noi tutti e di cuore auguria­
mo ai due coraggiosi scalatori 
una lufniga e fortunata carriic-
ra di futuire ascensioni suUe 
nostre belle torri dolomitiche-. 

Ancora sulla strada 
per VAL DI FORA 

fidamente facili, altri camini e la cima Grande via Piccolissima, Pun 
vetta: in soli 45 minuti ha com­
piuto l'ascensione. Nella notissima 
e preziosa Guida di Berti è scritto; 
«sommamente difficile: ore 2 » . 

Adesso la montagna, come il pa­
drone che sa ben pagare chi la­
vora per lui, lo ricompensa a pie­
ne mani. E quello che poco prima 
poteva parergli solo un immane pe­
ricolo da -cui sarebbe stato assai 
più conveniente allontanarsi, ora 
ritorna invece come un notevole 
vantaggio; tanto che rassicurato, 
dopo la prova, dette sue possibi­
lità _vqla giù alla forcella della Pic­
colissima e subito riprende a salire 
per la, Diilfer fino alla traversata 
nètta parete nord. « Qui — sono 
testuali parole di Piero — mi sal­
ta, anche un caprìcào in testa: 
perchè non passare tra la via Dui-
fer e la via Holzner facendola così 

Per Piero Vara « sua » arrivò la più diretta? ». ... E mentre mi fac­

to di Frida, Cima Piccola, sólo 
quattro ore! 

Su quella specola eccelsa sosta il 
tempo indispensabile per segnare il 
suo passaggio siìl libro di vetta: 
nel cuore gli brucia il tempo per­
duto nella sosta sullo spìgolo sot­
tostante, e quel tempo lo vuole ri­
guadagnare. 

Nei pressi dell'imbocco' del ca­
mino Mosca ode voci: sono infatti 
gli amici del Rifugio — Pagani e 
Milani — che si apprestano 
scendere dopo la loro salita per lo 
spìgolo Sud. Li invita con lui, ma 
rimangono ben poco che, quantun­
que i due lavorino bene, egli sal­
ta, vola e fugge via rapidamente. 
Arriva per primo alla forcella del­
la Cima Grande e trova pronta la 
colazione che quei due cari amici. 

Costa e Mutschlehner 

carda doppia per raggiunigere 
il compagno che perdeva san-
giue; una fasciatura alla me­
glio e Poi si videro calare un 
dopo l 'a l tro nel vuoto verso 
il punto dove erano p'aartitl. 
.Dopo un 'ora si videro nitor-

.naie di nascosto in paese. Pe­
rò, i ogni cinquanta passi, uno 
sguardo a quella maledietta pa­
rete che si faceva tanto dtesi-
deoiaire. Certo non credievano 
una cosa simile. Essendo già 
alla fine dì settembre, i due 
p oveiri diavoli vedevano ipersi 
tutu gli alleniamenti che aveva­
no fatto. Un bel tormento; in 
più dover comunicaire al la oon-
iessina Tina un risultato si-
lùile. Guai! 

Però la speranza non era an­
cora perd'uta, vedendo che il 
tmipo mon cambiava. Otti gipr-
ni dopo, all 'alba, ai vttdeiro niuo-
Viàimente pairtire, dopo aivere 
già dimenticato tutto il passa­
to. Ai primi ragtgi di sole che 
illuminiavano la parete, si Ve­
devano già i due rooclatoiri dhe 
lottavano per raggiumgere la 
méta, che forse per loro non 
eira !i;eetiniata. 

Spesse volte sembrava, giras­
sero la testa come per dlare un 

A s g u a r d o della importante 
opera ohe abbiamo illustrato 
sotto il titolo « I /a strada per 
Val di Fora e la valorizzazio­
ne sciistica del Monte Fora », 
il dr. coimm- Alberzoni, ex Co­
mandante la Milizia forestale, 
e lo stesso attuale console inig. 
dr. Angelini, comandante del­
la M. F. di Deirgamo, mi hiam-
mo interessiato per alcune pre-
cisaMoni. che ben volentieri 
pubblichiamo. 

L'opera fu eseguiita in base 
alla legge suUa bonifica inte­
grale, ed il vero progettista e 
realizzatore va indicato nella 
persona di un eroico assente, 
il console dr. Naborre Ferrari , 
comand'anite la Coorte foresta­
le di Bergamo fino al 30 set­
tembre 1939. epoca in cui fu 
ohiiamato a l l ' a ' t a ca.riea di Co-
mandanlte Generale della Mili­
zia Forestale dell'Africa Orien­
tale italiana, dove si distinse 
per le sue elevate doti e si con­
quistò la fldu.oiia e la stima 
personale del Viceré il gran­
de Duca di Casa Savoia, che si 
inteiressava con particolare pas­
si onte e competenza oltre che 
del governo dell'Impero, an­
che della ena rinascita fore-

i stale, agricola o zootecnica e 
I ohe aveva ravvisato mA com-
' r.etentissimo console Ferraci, 
un prezioso co'laboratore. 

Il console Ferrari , da ita-
Mano esemplare,. caduta Addis 
Abe*a, non volle ra-sseginarsi a 
costituirsi prigioniero e. aif-
firontando pericoli gravi e vi­
cende f'roiche (che quando po­
tremo, saremo orgogliosi di se-, 
gnalare). volava restituirsi al­
la Patria, riuscendo, con due 
suoi compagni, dopo mesi di 
stenti è fatiche, attraverso gli 
infocati deseirti, a rassegnarsi 
prigioniero a Gedda.' nieirAra-
biia Saudita. 

E' doveroso quindi nel oaim-
po forestale precisare: 

11 - Realizzatore del progetto 
della s t rada .t>orga-Valle del-
rinfefftoo, compilatore del pro­
getto stesso esecutivo e diret­
tone dei lavori del primo tron­
co, uHimaito il 30 sietfcembre 
1939, è stato il console d r . 'Na­
borre Ferraaì; 

2 . - Scopo della strada, ri­
sultata poi di grande imteresse 
anche Sciistico, è stato quello 
d'ella valorizzazione silvo-fow-
stàl'e della regtione, secondo ap­
punto lo spiiirìto della legge 
sirlla bonifica integrale pre­
detta. 

E non t)0®siamo, chiudein-
do questo breve omaggio flilla 
verità, non pensare con viva 
gratitudine all 'opera svolta in 
questa provincia .dairottifflO ©d 
eiroflco • console dr. Feinraiii e 
non far voti perchè dalla pri­
gionia egli possa quanto prima 
essieiP'e restituito alla Paitria, 
all'affetto della famiglia e ded 
numerosi amici, e alla girati-
tAidine dei bergaanaschi, sempre 
valido 'asseirtore della rinasci­
ta forestale i tal iana e 9ella va­
lorizzazióne, noin; a p^arole, del­
la ihdntaigna. 

Alberto Paini 

Riceviamo dal cav Guido 
Ferrari di Treviglio. maggiore 
degli Alpini in congedo, nostro 
abbonato : 

« I\'estate scorsa avevo i'n. 
tensiorie di salire il Cervirio, 
•ma giuTito a Cè.rvi'nìa ii(m hn 
potuto soddisfare il rnio desi­
derio perchè necessitava il per­
messo scritto della P.K d'iosfa. 
Mi sono interessalo subito -per 
avere tale documento, snerifl-
candn che e-ro socio del C..A.I. 
da oltre 40 anni, che ero vice 
Podestà di Treviqlio, nonché 
ca.vj.tnno {ora mnqgìore) deali 
Alvini in connedo; ma il ver-
messo 'm.i p. sfato neanto. Non 
rnmvrenrlevo il perchè di tale 
diniego, sanendo che altre, cor­
date avevano snlitn il Cervino, 
e che pure, vna ventina di aio-
vani della G.I.L. di Aosta l'a­
vevano scolato o.cenm.jmf<nati 
itn nitide e da v"<:tr:i n.l!rì<'r>'-
.^rris.ii allora' al Prefetto di 
Aosta il gnnle. con iinn genti­
lissima lett''ra. rni ivfn-nvd rhp 
in ima. ferente rircotarp ^ det­
to « r.fvn p'iiò e s s e r » consen t i to 
il R"inerampnto d e l l a zona d i 
vigl'ianz,"! cnTi'fl".nr'n s° rmn TK"-
cfisi cnrnnirovati di s tud i . Invo. 
ro 'If «rPTipre mili taire e i s t ru ­
z ione a l n i r n <̂ .i r<^"inrti i n n n a -
drati ì-i p che. i « niilln osta » 
olle cordate nrecpdfriti n prano 
s tn t i pi l;i «cinti a n t e r i o r m e n i n 
al la c i rco la re ». 

E- noi, ivrrhi alpinisti, clt^ 
siamo attirati verso "la monfa-
nvft ver f(j, grande vassione ai-
l'Alvinismo, vnssiome invele-
rata fin da. mrnnrìn nU «.'w,,.;, 
sfì non erano che ima vercen-
tiinle mivirnn:. doghiamo w-.-
^o-^^f^-nt^irri ffi n-rrì-r^trare t-ntì. 
occhio avido il Cervino dalla 
Fimìria IÌPI Viin 'Rosi), comi' 
io nmrnìrn hiinnn parte dì 
quella IVo/f'tndi-n.e rtiP r^iirp r' 

sale romodnmpvte. ina non ver 
la vura vn^.tionp della monrt-
fanva. ma ver n i / o r dire che 
ha raaniunto i 3B00 m. e che 
hn noriutn un vavorawa svlev-
di.'Jo (se non c'era nehhia!), E 

I voi non ti sembra aììfsto P do­
veroso che 1IV Ili Acini e alvino 
rnpviifi ftoV'nnni ni domain 
rsser ct'inmato a romanifare 
i suoi Alvivi. vnn l'f'hin il V-e-
to a. vrnticarp HUPIIP SO?7(» di 
covflvp clìP a mnanior raninne 
dovrphbe praticare e ben cono-
scerp? 

11 P-^pfptto d'Aosta rni ha 
pure informato rhp il C A T 
si sta interPssnwJo presso il 
Ufinistprn ver Irovnrp rondo dì 
ron'pmvpravp le esìnev.p del-
yaffilale stato M aiierra col 

I desi'1"'<'ìn dì molti nTrìJvisii i^i 
COVlinunre „, rtediarsi allo 
sport della montanna. 

Fatti nvrhfi fii. raro fcaroo-
TIC. intervrptP dpi rtpsìdprj miei 
e di molti altri nlrìinisfi e fa 
si che nella prossmn estate st 
•DOSSO) noi, vecchi alpinisti ap-
vnsmonalinsimi a'ia momtngna. 
salire miei •monti che ora il 
veto deilla P. .'>. proibisce 

Ti tengo sem.vre con interes­
samento, 0 simvatieo Pcarno-
no, nia ti rilp""prò vìn volle 
roii viva soddisfazionr. - quel 
aiomo in cui sarà scritto che 
il Cervino non è più un monte 
proibito ». 

.MPimSMO m SEDfCBSfMO 

DaalrumiiilDiaDQleiii}!» 
alla Ponti 

La Pubblicazione dei brll-
laniti primi passi alpinistici dei 
piccolo Stefenelli, ci ha procu­
rato la segnai aziome Ai altre 
gfista del genere: la piccola 
Eugenia Galli, figlia del so­
lerte segretario della CA.M. 
(Coingrogatio Alpium Mediola-
mensis) di Milano, che a soli 
due anni e mezzi ha già al 
rpoprio attivo diveise ascen-
.sioni.; Ultime quelle, alla Ca-' 

La piccola Eugenia Galli 
con Dino Fiorelli 

panna Omio (m. 2000), in Val 
Ligoncio, ed alla Capanna Pon, 
ti (m. 2.585), ai pi'jdi del Dis-
craizia. La piccola Galli, attr.a-
versata poi la morena, rag­
giungeva il ghiacciaio, un po' 
!x piedi e un po' sul sacco del 
papà. 

La foitografia ohe pubblichia­
mo la ritrae insieme ad una 
futura guida : Dino Fiorelli, 
che nella stessa giornata per 
la prima volta aveva raggiun­
to la vetta del Disgrazia. 

DERMONIX 

oppUcat«l«*f ']^„e ledono 

?9 "SCALAl^EVE VITTORIA 
S ' S t i t u i s o e l e p è l l i d i f o c a --^— 

È d i f a c i l i s s i m a a p p i t c a z l o n e 

S C I A T O R T t 

r ichiedete lo ai m i g l i o r i 

negozi di articoli sportivi 

Ciistruito dalla OFPICIBIA O.M.iV. di G. n i l W W - Milano 
"' V l a l 3 U m b - l a 4 1 . 4 3 - T e l e f o n o BISAB") 

Le nostre comliìDazioiiì librarie 
Elenco del volumi che cediamo a limiti ridotti, ixanoo di 

poito a domicilio. Il primo prezzo 6 quello di copeitlna: quelle 
in grassetto ò il costo netto pel lettoli. 

CoUeiion» « Montagna » de L'Eroica di Mlanot 
A. Tanesinl: Il Diovolo delle Dolomiti - Tito Piai L. 
Giuseppe Zoppi: n libro dell'Alpe, 6* edix. . . » 
A. Patroni : Lo conquista dei glilacclol . . . > 
Gli. F. Ramuz: Pouto in montagna, romonzo, 2' ed- > 
C. Gos: Lo notte dei Dras, romanzo . . . . > 
G, Kugy: Le Alpi Giulie • 
G. Kugy: Dolio Comici» olla Savola . . . • 
E. C. Lammer: Fontono di Giovineno. 1* . . > 
Idem: Fontana di Giovinezza, 2° » 
G. MazzotU: Lo montagna preso In giro, 3' edis. > 
E. Sebastiani: Lo, Molgo dei Cento campani . . > 
G. Mazzotti: Groiidl imprese sul Cervino . . . > 
U. Riva: Scorponote, 2* edizione > 
Giuseppe Zoppi: Quando ovevo Io oli, 2' ediz. > 
E. R. Blonchet: Fuori delle strade battute . . . > 
Ch. F. Ramuz: Lo aeporozlone delle rono, rom. > 
E. Fosona: L'epopea del Monto Bosa . . . . > 
V̂  Ralcosi: Quondo lo campano non •noBono più 

romanzo . . > 
M. Pilail: Arrampicare . . . . . . . . * 
G. Mozzotti: Lo grondo parete » 

Edix. • Montò* » di Torino: 
Gugliermina e Lampugnani: Vette . . . . L- 25,— 33.— 
Franco GTOttonelli: So questo * stata lo v i t e • 

In 8*. 212 pogine, illustrato a rotocalco . . • 30,— XI,— ' 
Ettore Castiglioni: Guido sciistico delle Dolomiti 

- 540 pagine con 80 tavole fuori testo. Fa­
scicolo con 12 cartine-illnerart . . » 50,— 4 t r - ' 
Anonima Bo|Is di Bergomo: 

Mario Bernasconi: Guido sciistica doU'AdamolIo L. 18,— II,— 
Edizioni Orobiche. Bergomoi 

Alberto Paini: Tormento suirAlpo . . . . L. 12,— 10,sr' 
C.A. L Bergamo: 

L. G. Suglionl: Guido •cnstlca deUo Alpi Orobiche L. 30,— U , -
Sci C.A.I. Milano (Monografie de LO SCARPONE): 

Dott. Silvio Soglio: Cento Domenlch* e qnottro 
settimane > io,— 
S£M.: 

Eugenio Fasana: CInquonfottiil dì vita dello Sodotd 
Escursionisti Mllonesl 
{pei tesidentl luort Milano L. 3 in più per spese postoli) 

1 5 ^ I34k 
1 5 ^ 1341 
15,— 13,11 
10,50 •,u 10,50 »M 
10,50 t.u 
10,50 •.u 10,50 »M 
10,50 1.51 
10,50 I.H 
10,50 •.SI 
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10,50 9JU 
10,50 •.u 10,50 I.M 
10,50 tju 

10,50 •.H 
10,50 •.Sf 
10,50 tJW 

Pagamento ontlclpato ^— Inviare voglia postali o assegni 
bancari all'Amministrazione de >Lo Scorpone», via Plinio, 70 .t 
Milano (IV). Oppure di persona, ol recapito di via Meravigli 14/ 
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LO SCARPONE 

fremii 

Assemblea de i soci 
n giorno 16 lebbrcdo corieste, olle ore 21, nella Sede 

sodale , <mù luogo l'aninuale Assemblea generale del soci. 
Vena ietta la relazione dell'attività sezionale negli anni 

XIZ e XZ. » 
In tale occasione venanno distribuiti I distintivi di « socio 

benemerito » a coloro clie hanno compiuto II 50° e 11 25° 
anno di appartenenza al C. A. U 1 cui nomi sono già stati 
pubblicati, e U distintivo di onzlonltà al soci che hanno 
12 anni di appartenenza alla Sezione. 

Verrà Infine consegnato 11 •• Trofeo Renato Tedeschi » alla 
Sottosezione di Avezzano, che l'ha conquistato per l'anno XZ. 

La Presidenza Invita I soci ad Intervenire numerosi oll'ln-
teressante raduno. 

Sci CAI^l 'Urbe 
Quest'anno, nel periodo dal 

19 al 30 marzo p. *f. verrà ef­
fet tuata una settimana sciìsti­
ca nell 'alta Val Martello al ri­
fugio-albergo «^ ino Corsi». 
fj albergo, a tua to a 2263 mls, è 
nella zona detta « il Paradiso 
del Cevedale » per l'immensa 
diacésà facile ed ampia di 150u 
m. di difilivello dal Cevedale 
all'albergo per le innumerevo­
li gite aoierminate dail' ampia 
conca di testata della valle, e 
dalla sua posizione che, essen­
do completamente a nord, ha 
sempre aeii ottima neve. 

La quota ai parDecipazione è, 
per i dodici giorni, di L. 1000, 
camprensiva uoiia cornerà aa 
Coldrano a liO minuti dal ri­
fugio e viceversa, della pen­
sione (in camere con riscalda­
mento ed acqua corrente cal­
da e fredda;, del trasporto di 
u n bagaglio (non superiore a 
Kg. lU) uaila corriera ai rifu­
gio « vioevorsia, al vitto e per-
nottiameinio neire fermato di 
Coldrano o Bolzano. 

Pari,enza (ia. lloina venerdì 
19 luarzu ane ore o,4<;; panioc-
tiameaco a Coiuraa-o au aaoer-
jgo A q u i ^ JNera; sai>ato 2U, ar-
*uvo Bilie lo, circa, al » ÌNUIO 
Cerai »; mnaoi k'J, pazienza ual 
riliDgio ano ore 14 ca t a ; ^ei-
notUtunenio a Bolzano ed arr i ­
vo a noma mai'Ujui M ane oire 
19. 

Coloro cilie possono usufrui­
re atìiitì riUUiiom leiruv-aiiie 
presieiiiouio ui leuiipo la racuic-
ata ui ewgreteiua, via Uiciso-
Fuuiia Hi-

Ci sullo salo 15 posti dispo-
niOlM f icnuuaiev'i nu leanpo con 
"un versauibiiio Ui L. zv^i. 

iiC ismiìMioiii, i>er ragioni di 
otrgiaiuz^aii-u-iic, su chiuatìiauino 
ku^iroiogatiuaiient* sal>ato 6 
niai-zo-

Conferenze 
Come avevamo in preceden­

za annunziato, si è oin.iaii'ie- j 
lueuiiie miziai-o il nostro acio di 
conlereiiztì culturali, e la pn-1 
ma è Stata detta aad avv. ca- ' 
miiio unusaaiii ai iviutuno. | 

PossLaiiio a«m:uuciaie ai ca­
merati coiiaoci d ie ia Stìua uel 
la lenbii'aiu poti omo ascoitaie, 
d'aita viva voce ui Ceaule 'ain-
ditìi, quaiulie cosa di oonguiaie 

. « tii poetico al tempo stesso. 
Egli p a n e r à sul toma » L.auU 
« liOri dea Alpe ». 

Uà quaiciie indiscrezione col­
t a qua e la, tuia ga iatimi dea 
«osii-o aimco, abuiamo putunxj 
dedurre cne verremo a t i w a r -
oi Uiuanzi a qualcosa di vtìiia-
mieute beilo, ciii ricorda j 'aito 
seuiso OLI poesia della quale e-! 
na t u t t a peimieaua m, &ua pie-1 
c£?dente wa^.ioiie, puua, senza 
fat.ca, dedurre qualità puesui 
agoiiKiiera da « Canti e Iiori 
dell Alpe ». 

La ooiiileronza sarà dovlziioisa-
mentó iiiuisti-ata da sco.te da^ 
fosiUiVe a cuiori, autore delie 
quaii è quel magt» delia fo-
tognalia cne è l'ing'. CaiUo Lan-
vi Vifaorj. 

Seguirà un documentario Lu­
ce intitolato <i CantJi Alpuii » e 
un a l t ro nim di sci « Nuule del­
le N&vi ». 

Il giioano 11 marzo il C. A. I. 
diedi'Lrbe ospiterà l'ing. Piero 
Ghiigphoiie, accademico dei CAI 
o noto per lo sue nuineirose a-
aoeusiioni attraverso, i cinque 
contineaitl 

E ' siuiperfluo dire che l'attesa 
pier questa visita è per noi vi-
wisanima. 

iSucoossiivamonte, ini «iiorino 
d a destàmarsi, piarlerà il con­
socio Federico Tosti. Tema del 
suo dire ©ara (( Estat i sul MoOr 
te Rosa ». La conversazione sa­
r à i l lus t ra ta con diapositive « 
d a un certo numero di soneit-
ti rojnanesohl relativi al tema 
delia confeirenza stessa. 

Ghiudeirà la serie l'ing. Sa-
gramora di Padova, che par-i 
lerà sul tema « Strada degli 
Alpini )» Cantiico di Paradiso. 

Noi rioordiaino il Sagramo-
ra quando ci rievocò la flgu-
va d'i Emilio Comici, ed altret­
tanto godimenito pi-overemo 
jiell'asooltarlo nuovamente sul-
l 'argomenta da lui pireisceito. 

Tut te le conferenze in pro­
g r a m m a avranno luogo al Pla-
«etaano, salvo quedla dell ' ing. 

Ghiglione, per la quale verrà 
a siuo tempo indicata la saia. 

Fin da ora contiajno sali im­
mancabile ed entusiostic-ù con­
corso dei soci, famaiaj i , ami­
ci" e 'siaupàtizzEtnu, i quali a-
viràano, ' come nostra consuetu­
dine, Ittbero accesso aUa sa^a. 

Ogni confereiiza verrà inte­
grata con interessanti pellico-
xo cnematogranciie. 

Sabato del C. A. I. 
La nostra iniziativa di riu­

nire i soci in sede sociate tut­
ti i sabati dalle ore il ake Zi 
IM incontrato il favore-dei so­
ci stessi. 

Vi annunziamo che la sera 
del 13 febbraio, il nostro ca­
rissimo socio Pederico Tosti 
terra in seue sociale a\.le ore 

j 18 una breve conversazione aai 
I Muto "Musa scarpona". 
I II titolo fifià dice di òhe si 
! tratterà, <ma per chi non Lo ea-
\ pesse, d'iremo che, dopo una 
breve premessa, verranno reci­
tati, dall'autore stesso, atcuni 
suoi più sii/niftcuiivi ''ò'oniwti 
detta Montagna". 

Guida degli itinerari 
! sciistici dell'Appennino 
! Questa Guida, dovura allu com-
' potenza dell'ing. Landi Vittori, è 
I in procinto di essere cuiiipietata. 
I saranno però sempre gradite bel-
;le l'otogralle delle nosire monta­
gne, cne varranno ad aumentare il 

j già ricco corredo. 

I Libri in vendita 
I Sono in vendita presso la no-
istra Segreteria: «Guida dell'Odle-
I tìella-Mannolada » e « Sassolungo-
I Calinaociio-Lalemar » al prezzo ri-
speuivaiueiite L. 20 e L. 35, il 

' « Manuale della Montagna », a Li­
re 30, « Guida e carta del Grup-

j pò Velino Slrente » a L. 5. 

Quote sociali 
Ricordiamo ai soci, che an­

cora non l'avessero fatto, che 
I la tessera va rinnovata ver­
sando alla Segretea'ia la quo­
ta sociale e ritirando il bollino 
per l 'anno XXI. 

Ija Segreteria è aper ta tutti 
i giorni, esclusi i festivi, dalle 
ore 18 alle ore 21. 

I soci solerti renderanno un 
gradito piiacere alla Pre^id^in-' 
za e più ancora ajgli incarica­
ti dell'Amministrazione. 
Ben volentieri chiediamo scusa al 
consocio Zamagni Probo; dato da 
noi per moroso, mentre trovasi 
tiittora a combattere in terra di 
^Russia. i. -.. , 

Saluti di soci alle armi 
(Mandano saluti a soci e cono­

scenti delta lezione: ten. Cecclii-
nl Marcello, caporale Terragni Bep­
pe, sold. Cormo Ugo, ali. uff. Felli 
Francesco. 

Grazie al cari ragazzi, con l'au­
gurio di un prossimo vittorioso 
ritorno. 

Nuova Sottosezione 
E' stata costituita, alle di-

pendenze della nostra Sezione, 
una nuova Sottosezione "Ata 
Littoria". 

A reagente la Sottosezione è 
stato nominato, con La conva­
lida del Presidente generale, il 
camerata Marw Mari­

niamo il benvenuto, con mol­
ti auguri di fervida attiLvilà ai 
nuovi iscritti, che già sUumo 
svoloendo M loro attività sui 
campi di neve a Passo Holle. 

Commissione gite 
La - Commissione gite ha fat­

to del suo megào peir svolge­
re il suo programma di gite ed 
eecursiom in questì ; tempi di 
neoessar-.e (restrizioni. 

•Diamo un sommario reso­
conto di ciò che è stato fatto: 
6 dicembre: Monte S. Angelo 

in Arcese. Partecipanti 21. 
- Dir. Adami. 

13 dioembi*: Monte .Macchia. 
Parteciipanti 28 - Dir. Ve-
nanzi. 

26 dicembre: Monte Morra. 
Partecipanti 21 - Dir. Mon­
terà. 

3 gennaio 1943. Monte Pusco.o 
Sialomone. i Partecipanti 31 
- Dir. Vfenanzi. 

10 gennaio: Monte Foliettoso. 
Parteoi'panti 30 - Dir. Tosti. 

17 gennaio: Monte Macchia. 
Partecipanti ;30 - Dir. Bel-
lotti-Fraiialoicchi. 

24 gennaio: Monte Geaimaro. 
Partecipanti 35 - Dir. Ve-
nanzi-Adamli. 

Prossime s^te 
La eita • sci-alpinistiBa al 

Pizzo d'Età, già fissata per il 
7 febbraio, è r imandata al 21 
febbraio. 
14 febbraio: Monte Aerestdno 

- Dir. Adami. 
Id. : (sci.stica) Piratellino - Dir. 

Slmonicind-Maupizi. 
21 febbraio: Pizza d'Età - Dir. 

Del Pianto-De Marchia. 
Id. : Monte FonteoeJlese - Dir. 

Tosti-Minotti. 
28 febbraio: Monte della Pnu-

igna (Cervara) - Dir. Adami. 
Id. : Monte Oafornia (sciist/ica) 

- Dir. Del Pianto-Gaspairotto. 
7 marzo: Monte Etra - Dir. 

Sterbini-M.glioriini. 
Id.: Monte Cafornia (sciistica-

- Dir. Landi-Simoncini. 
14 marzo : Monte Sca'iainbra -

Dir. Cori. 
19-20-21 marzo: Gran Sasso. 

Salita inveirtiale e sciistica -
Dir. Del Pianto. 

21 marzo: Monte Ara Salere -
Dir. Venanzi. 

28 marzo - Spina Sanità - Dir. 
Adami-Costa. 

Una sede estiva 
Cai-Vgct 

a San Benigno Canavesè]] 
Abbiamo il piacere di an­

nunciare che, auspici gli ami­
ci Maggìani, verrà attrezzata 

a San Benigno Oanavese una 
sede estiva C.A.I.-V.G.E.T. 

E' questa una nuova località 
dove gli Ugetlni potranno ri­
trovarsi di frequente ed in fa­
miglia. 

Quote sociali 
Invitiamo i soci a voler ver­

sare con tut ta eoi leeiitudine l'è 
quote per l'ianino 1943. ; 

Mentre precisiamo che la 
sede è aperta tut t i i giorni fe­
riali dalle 14 aiìe 17,'invitiamo 
i soci aventi sedè fuori Tóriao 
di provved'ere a mezzo vaglia 
postale, ecc. > '. 

Im questi giorni camunicihe-
remo piure ai soci il numero del 
Conto Coirrente Postale d&Ua 
U. G. E. T.', in modo che sia lo­
ro più agevole provvedere • al 
pagamento deìla quota, 

Ricoirdiamo eh* le quote per 
l'anno 1943 sono le seguenti: . 

C. A. I.-Sezione V. G. E.T. • 
Ordinari L. 47,50 
Aggregati » 35,50 
G.I.L. e G.U>. ordin. » 26,50 
G.I.L. e.G.U.F. aggr. , - ,». , 12,50 
Soci aggreg. F.l.A.T. » ^ ,5Ò 

Dopolavoro V. G-E.T. > 
Effettivo L. 2 5 , -
Convivente » 15,— 

Cine C- A. 7.-17. G. E. T. ; 
Ordinàxio L- 15*^ 

inviate anche a mezzo vagUa 
postali, assegni bc'uicari o in 
francobolli. 

Filmi di guerra 
Il 4 febbraio, nella nostra 

Sede, a c m a dell'Ufficio Pro­
paganda del Consolato Germa­
nico,- e per il gentile interessa­
mento del sienor Markes, sono 
stati proiettati in Sede alcuni 
dooumeintari dell'attuale guer-
na. Abbiamo avuto ancona una 
volta la possibilità di vedene in 
pochi minuti il oidoipico movi­
mento dei colossali carri anma-
ti, degli aeroplani, del .som-
mergibilti delle Armate alleate. 
Attraverso questi dooumeinfari, 
ci,; si può veramente rendere 
conto della grandiosità dei 

teatri della guerra che comhait-
tiamo per la noslara esàstenza. 
Assistevano alcune f amagli e dei 
nostri soci alle anni , e molti 
nostri camerati.. 

Ringraziamo vivamente il si-
gn<\r Miaa'kes pel suo interes-
saonerato cordiale e simipatico. 

^̂^ Orario sede " 
La Sede sociale, durante il me­

se di febbraio rimarrà aperta tut­
ti ì giovedì, dalle 20,30 alle aZ.SO. 

Quote sociali 
Preghiamo vivamente 1 soci che' 

non hanno ancora versalo ila .quo­
ta sociale, di provvedere subito. 

Abbiamo impellenti impegni di 
cassa che ci costringono a insiste» 
re nel nostri solleciti. 

S.E.II. Seiioite C.A.Ì. 
SCI C.A.I . -S .É.M. 

MILANO - Via Zebedia 9 

Le manifestazioni dello Sci GAI-SEM 

Ugetini, tenete presente! 
1) Di segnaiaxcd Tindirizzo 

della eventuale località di sfol­
lamento in modo che ci sia pos­
sibile fai-vi recapitare" le jpóib-
blicazioni sociali. , v.. 

2) La sede sociale è aperta 
tutti i giorni feriali dalle :14 
alle 17. .n 

3) Il numero di telefono déT-
la U.G. E . T . è : 44-611. 

4) I soci che avessero pire-
sa dimora fuori Torino ric6|"-
dino che le nostre Sezioni sé­
no dislocate a : Torre PeUioè' • 
Settimo Torinese - Bussoleno 
Venariia Reale Ciriè ed alle 
Piresidenze deille etesse possono 
rivolgersi sicuri di avere aula 
fraterna aecogiieoiza. 

II.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Galleria Subalpino - TOKilSiO - Telelono N. 44011 

S O T l O S E Z t O N I 
Canavesano - Valle Suso Settimo Torinese-Venaria Reale 

,«M/ COMPIACCIO PER: 
LA VOSTRA INIZIATIVA' 

DI ALLESTIRE ANCHE 
QUEST'ANNO IL CAMPO 
NAZIONALE CAI-UGET -* 

MANARESI^f) 

mmwt DI PEZZA 
ROVERE (L'Aquila) 

MAGNIFICI CAMPI DI NEVE 
ACQUA CORRENTE CALDA 
E FREDDA, TERMOSIFONE 
PREZZI MODlCir OTTIMO 

TRATTAMENTO 
Scrivete a: PletxantonI An-
Ionio - Bovere di Boccadl-

m e n o (L'Aquila) 

Clima alpinistico 
Il venio ha scnuiniaio yli e-. 

sili sie.i, ea i pai bei fiori dei I 
monti hanno cessato di ridere ! 
al sole con t loro vivaci colori. 

Il pesante passo dell'alpini-
sta in ascesa si è posato swLta 
industre casetta deile snodate 
formichette, frantumandola. 

La stavina inesorabile ha di­
strutto con la demoniaca sua 
potenza il soffio di vita tro­
vato sul suo camm'mOr 

L'uomo, con la furia dell'e­
splosivo abortito dalle velivo-
lanti aquile d acciaio, na s^pez-
zai.) e proiettato verso la tre 
mula luce delle stel.e le case, 
le piccole case, e qualche pic­
cozza è diventata, sulle stri­
tolate macerie, una cruce. 

Il travagliato ghiacciaio ed 
i blocchi di cemento sovra­
stanti, hanno una decisa affi­
nità di cetra e di mangilo-

Su tutto e su tulli il soie, con 
la sua Imparziadtà, divide e-
quaniente il calore dei suoi 
raggi. 

Il primo istinto è quello di 
guardare verso ti sole, ma so­
lo gli occhi delle aquile pos­
sono impuuemenie sopportare 
l'aguzza lama dei suoi raggi-

Salutiamo con cuore covv-
mosso i caduti ed abbrodciamo 
gli umici coipiti nei piii cari 
dei loro ricotrdi. Superate le o-
re più difficili, solo il cuore ed 
i nervi possono dire con quale 
ampiezza bisogna essere grati 
cUi:alpinismo ed alla dui a 
scuola della montagna che lenir 
pra all'asprezza ed al disagio. 

Frequentando la. montagna, 
nessuno non ha mai avuto dal­
ia sua grande generosità che 
l'arricchimento sublirrw, di ri­
cordi e di -amicizie. 

Prutellev'Oli amicizie, che m 
questui rnotne^ntl si sono rivéla-
te in tutta quella cordiale am­
piezza ed hanno ajjvto con il 
cuore alla mano. 

Legati al nodo della cor'dd-
amicu, gli Vgetini tutti devi­
no trovare iietVamicizia tem­
prata dall'ardimento, una vera 
forza per superare tutte te dif-
fUoltà. f.^' 

Cordialità e /collaborazione 
sono parole che nello scartto 
ma prezioso frasario degli al­
pinisti figurano già a caratte­
ri vistosi. 

Animo quindi! E di poiesello 
in paesello, dove, nelle umidic-
ce chiazzale stanzette, vivono 
più al sicuro i nostri "Scar-
poncini'' passiamo iaealriieiUe 
a legare in coraata i soci ai 
questa nostra veccnia e glorio­
sa UGEl, che e nel nostro ri­
cordo in tutta kj noslatgica 
sfumatura ai quello che nelia 
olla e ujiianaineiiie belio ed u-
mananiente yranue-

E' l'attuale un tormentoso e 
tormentato diiiia alpinistico, 
cMiui Uciie grandi altezze, del 
te ardue difflcoUà, nel quale 
yli alpinisti devono saper c»»t-
re ben saidl sui raiiiyom, con 
le piccozze in posizione dì si­
curezza, ed essere pronti a du­
re a tutti il loro vaubdo confor­
to con generoso disinteresse. 

gidue 

Ai Reggenti le Sottosezioni 
C a i - Uget 

Nei vostri centri, che sono 
anche località di sfollamento 
di molte famiglie di ugetini, 
tenete più che mai vivo il no­
me delia Uget alla quale si 
può dire sia legata u n a no­
s t r a Seconda vita-

La Sede nostra di Torino è 
regolarmente aperta ed alla 
stessa potete rivolgervi per 
tut to quanto concerne la com­
plessa at t ivi tà sociale. 

Tut t i i nostri settori di la­
voro non devono mollare U 
loro ri tmo e più che mai dob-1 
marno essere vicini agli amit j 
che in qualunque modo han­
no avuto disagi più o meno 
gravi dallo incursiaui aert.c 
§u Torino. Appena la stagione 
sa rà propizia, s a rà indetta 
u n a riunione dei Reggenti le 
Sottosezioni per guardare as­
sieme sia il passato che quan­
to resta da fare per il buon 
nome della Uget. 

11 XlX Canipu Nazionale 
Cai - Uget * 

dei Gruppo Monte Bianca 
lugl io - ajfuoto ] i l43 . If 

Là Coniniisslone organizza-' 
trlce del Campo Nazionale C A I -
LGKl' nel Gruppo del Monte 
Bianco ha deciso anche que- j 
s f anno di la r sorgere nel la; 
incancevoie Val Veni la « pic­
cola cit ta di tela ». 

Decisione questa alla quale 
sono connesse tante e t an te 
ditllcoita cne sono andate di 
volta in volta sempre maggior­
mente prendendo estensione e 
consistenza. 

Quella della Uget è oramai 
una manifestazione di primis­
simo plano alla quale è legata, 
t e r gU organizzatori, la rts-
sponsabllltà di tenerla in vita 
a costo di non Inaiflerenti sa­
crifici accettabili con t an ta se ­
reni tà quanta è la passione 
che anima gli organizzatori del 
Campo stesso. 

Agli affezionati frequentato­
ri, <ial quali ci sono giunte in 
questi giorni parole di compia­
cimento per la nostra incrolla­
bile decisione, confermiamo 
ancora che faremo tut to M 
possibile perchè anche nel lu-
gho-Agosto 1943 vigoreggi In 
Val Veni la vita della «piccola 
citta di tela > dalla quale « nel­
le not t i piovose di luce gli a l ­
pinisti iniziano la marcia ver'r. 
so la più alta montagna d'Eu-^ 
ropa: la vet ta d'alabastro ». .,, 

Rifugio Valleslielln 
In attesa che venga ricostruit-o 

ia RÈfugio Vailllestretta, ahblamo 
ipreeo In afflilo un locale adia­
cente al Rifugio slesso e capace 
di, ospitare 15 alpinisti. 
! 'U Rifugio è cosi regolawnento 

aperto il sahalo e la domenica. 
iGlii desiderasse salire in Valle-

stretta può ipassare a ritirare la 
chiave presso il custode Cecile Fé. 
derSco, Via Dora 71 - .Meiezet. 

G r u p p o Sciatori 

) Penna Nera 
Tu Napo Torriani N. 24 

Ì V I I L . A N O 

Corrispondenza mil i tarci 
Nei giorni scorsi abbiamo rlogr 

voto notizie dal soci in armi: c£u 
pitano Belli Bianes Enrico; cap. 
RonedetlS Giorgio; m. eo. Piìcoll 
Franco; cap. Somimariva Luigi; 
«ap. magg. RifJaldii Enea ; cap. 
ManzeCEalo Viittorlo; cap. Medici 
Tullio ; oap. Marconi Luigi. 

Essi inviano saluti a tutti i so­
ci e ringraziano per il vaglia ri­
cevuto in occasione delle feste 
natalizie. 

Abbiamo a tutti risposto, e rihi" 
noviamo da queste colonne l'augu­
rio fraterno di presto rivederci In 
Sede. . 

Oblazioni per i soci militari 
Hanno versato pei nostri,socr 

alle a rmi : Andolq Osvaldo li­
re 30, Frigieri Massimo 60, Bo-' 
na Romodo 30, Piratedli Emi­
lio 20, Pavesi Luigi 30, Voloair; 
tè Luigi 50, Moreschi Angelo 
30, Astorri Lungi 20, Zambelli 
Augusto 57. 

La raccolta dei fondi assume 
quest 'anno carattere pernia-' 
nente, e 1© oblazioni, anche le 
più piccole, hanno sempre uri 
grande sigimflcato. Il nostro 
oàratterisitioo. cameratismo do­
vrà jWTtare con sé anche 41 
mio seigno, tangibile.. Gli oblato: 
ri dimostreranno praticamente 
l 'alta considerazione che han­
no pei loro camorati militarli. 

Le oblazioni possono esserci 

Piemessa 
Lo Sci CAI-SEM, pure con-

Bidetrando l 'a t tuale stato di 
gueirra, intende proseguire, sen­
za inteiTuzioni, nella sua alti; 
vita, seppure consapevole delle 
inevitabili diffìooltà pratiche e 
tecniche ohe potranno ostaco­
lare lo svolgimenito , del , pro­
gramma predisposto. . 

Il lavoro, di propagianda sdi -
stóoa lira le masse, iniziato qua-
nant'annii or.sono, non deve su­
bire soste. Le difflooltà non de­
vono essere intese come uin im-
pedimeuito, ma tmioamente un 
ostacolo da superare. Perciò 
maggiormente in questo mo­
mento il Sci ; CAI-SEM sente il 
dovere di essere in linea, prà-
mis&imo coaue lo è sempre sta­
to, proiiiio a realizzare -^ anche 
se con difficoltà — il proprio 
programma, basato sul princi­
pio di una maggiore e sempre 
più vaeta popolarizzazione del­
l'uso dello scl.i fira la gioveintù 
italiaiiia. 

Lo sport dello sci, dunque, 
Va inteso non line a se stieasn 
e quale semplioe mezzo di di­
vertimento, ma quale manafe-
staz.ione sportiva di interesse 
naizionale per l'educazione tìsi­
ca della gioventù là quale, co­
si sportivaaneiiite ediUcata, non 
potrà che crescere foirte e .siana, 
e virilmente pn'eparaia a rag­
giungere 1 pm alti destini, per 
una maggiore grandezza della 
Patr ia 

Le manifestazioni ohe lo Sci 
CAI SEM organizzerà, sarannu 
basate siu questi fondamentali 
prinoipli, che senipre hanno i-
spóirato ogni sua propaganda a 
favore dello epoii sciistico. 

Quest anno, parte de.la siua 
attività sarà svolta nella Val-
sassiua, alla quale è legato oa 
vecchia amircizìa,* cetìieiìtàta"'da' 
tjanti glorioso ricordi. Cooiiici-
dénidò, 'Poi;' i l f à t i ^ che la val­
le sia ora popolata da luuiue-
rosa gioventù cdttadina, questa 
eccezionale circostanza ronde 
p^òssiitoile di raggiungere, pj-ati-
oamente e" più direttamente il 
suo scopo, organizzando, iu 
valle e presso i suoi rifugi, ma­
nifestazioni, turistiche e ano-
aistiiichc. 

I diriigeiniti dello «Sci CAI-ÌREM 
con lerina volontà si accingo­
no al lavoro, persuasi di ap-
poirtare, ancora una volta, il 
proprio contributo fattivo, alla 
sempre maj^gìore realizzazione 
dedla propaganda eciistìca na-
ai!Oiial«, nveiatasi ottima, un 
ohe come prepiairazione militare. 

Nel presentare il programma 
delle manifeetazlond, rivolge in­
vito a tutt i gli appassionati 
dalla montagna e dello sci, di 
partecipare numerosii alle stes­
se, le quali avnainno svolgi­
mento sia in valle, come è det­
to più eopra, sia presso i rifu­
gi della SEM-CAI : <( Sem » Pia­
ni IlescneiU, Goigma; <( Piale-
iral » Qrignone; « S'avoia » Pia­
ni di Bobbio, Zuccono Cani-
pelU. 

U n doveroso quanto partico; 
lare ringraz'lamerito porge a 
Comitato delle Manifestazioni, 
Ohe con promdo spilirito di com-
prenaionib, ha assiiourato e as-
eicura, col suo valido appog­
gio morale e materiale la riu­
scita delle mamifesitazionii in 
progra/mma. 
, La direzione generale tecnica 

è stata affidata al nostro so­
cio Ettore Costantini. 

Sci-CAI-SEM 

Ooniitiito delie manifestazioni 
Maggiore Locatelli Giusep­

pe, Podesiia di Barzio; Cav. Ci-
rèsà Pàolo, 'Podestà di "Cxame-
nó; Rag. pezzati Oreste, Segre­
tario politico, Barzào; Comim. 
Lelio Cavalieri; Comm. Sirom; 
Comm. Garancind. 

Direzione generale: Ettore 
Costantini. 

Seareterid: Rag. Pezzati 0-
reste; Pilati Pierino. 

Cassière: •Ballestrln Gugliel­
mo. 

Collaboratori : Amanti Cal­
alo; Arrigoni - Neri Giov'arimi; 
Arrigoni ' Alessandro; Arrigoni 
Vittorio; Buzzoni Cesaaino; 
Buzzoni. Ballestrin Giannan-
tonlo; Ciresa Giovanni; Gainas-
sa^Pacifloo; Ganassa.Giovanm; 
Gargenti Nino; Gangenti Gio­
vanni; Rossi Pietro; Sironi 
Franco. 

Programma manifestazioni 
1° Scuola dello S d Ccd-Sem a 

. Barzio. 
Lo Sci CAI-SEM di Milliano 

organizza una ,Scuola òi .Sci , 
C'Om insegnamento teorico pra­
tico. Scopo della scuola è di 
d'iffondere le nozioni, indispen-
sabili per un huon uso pratico 
dello sci per il turismo alpino 
Invernale. Essa, è particolar­
mente indicata, per quelle per. 
eo<ne che, occupate durante la 
settiimuia, s ia per lavoro, siia 
per studio, vogliono dedicare la 

domenica al sano «serdzio 
dello sci. 

. 1« lezioni collettive sono gra­
tuite e vcrraneio tenute ogni 
domenica, nei mesi di gennaio 
e febibraio, — ., , „ .,-„,,^, ,.„ „ , 

Le prime lezioni saxannd te­
nute, neve permettendo, ; sul 
campi di Cremeno-Barzio, con 
addestramerLto pratico ai Piani 
di Bobbio, località di meravi­
gliosi è non difficili campi di 
sci e con facile e non faticoso 
accesso da Barzio Sede, anche 
del Rifugio Savoia, il "più con-
foirtevoie e gr-ande della va^ie. 

Quota dì iscrizione:- L. 70, 
con diritto: alla tessera della 
Sem-Cai Milano; a l la tessera 
delio Sci Cài-Sem; al la parte­
cipazione alle lezioni colletti­
ve domeniifcali di sci; alla par-
becipazione alle ' gite sciistiche 
orga-nazzaie da l la souoda. - Per 
i soci dello Sci CAI-SEM la i-
scrizione è gratui ta . 

Iscrizioni: Alberigo Stella, 
Barzio; Albergo Prinoipe, Bai-
ziio. 

Sede della scuola: Ritoigio 
Savoia ai Plani di Bobbio. 

Direzione : socio Ettore Co­
stantini . 

Collaboratori : Gargenti Gio-
vanini - Rossi Pietiu. 

Programma delle lezioni -. 
7, 14, 21, 28 febbraio; dalle 
ore 14.3Ò alle 16.30. 

Chiarimenti: Alla scuota e 
ammeeso, sia l'eiemeuito fem­
minile, sia l'eleimento imaschi-
ie d'ogni età. La scuola, avrà 
due classi : A e B, Alla claese 
A saranno assegnati d princi-
piantì; alla classe E i gtià ini­
ziati. 

Insegnamento: Classe A : 
marcia in piano, die tiro front. 
S'alila,, discesa- in lieve pendio,. 
ginniasUoa. - tllasse B : Spaz-
ziajniqve, frenaggio con mezzo 
spazziinevè, voltata à spazza­
néve' (stemniboggenir guma-
stioa 

2") Escuislomi di addestramento 
sciistico. 

. 14 febbrano : Rifugio , Piaiu-
ml . - Per i più provetti salita 
a l ia vetta del Grignoue. Per 
i meno provetti, salita al Ci-
motto. Per tutt i discesa a Pa-
stmro oogil sci. 
, 21 febbraio: Piani di Bob­

bio. - Esoursioni di, addestra­
mento nei dlintonni. 

28 feibbraio : Rifugio Cazzia-
niga. - Esicursione di addesitna-
mento nei dintorni. 

Marzo: data da destinarsi. -
Traversata Bobbio-Airtavag^Ho, 
pear i Mugof; riservata ai più 
provetti : interessantissima. 
3°) Gare di sci a Barzio. 

31 gennaio: Gara di sci a 
Barzio, sti u n percomso misto 
di km. 3, risiearvata a ragazzi! 
di età non superiore ai 14 an­
ni, nativi dalia Valsassina. 

21' febbraio : Gara di sci P. 
di Bobbio, su un percoiTso mi-
Sito di km. 12, riservata a val-
Mgiani nativi della Vaisiassiina. 

iLe partenze delle gare sax-
ranno effettuate in liaea. Le 
iscrizioni sono graituite. Le ga­
re saranno dotate da priemi. 

Lo SCI CAI SEM si esime 
da qualsiasi Q-esponsabilità, da 
diaram di qualunque specie ohe 
potessero derivare a i , jpartieici-
paniti, durante la loro parte­
cipazione a qualsiasi maniife-
stazlonie, da esso organizziata. 

La partecipazione alle gite 
solistiche è libera a butti.' Per 
i non inscritti alla Scuola di 
Sigi,., la quota d i inscrizione e 
dttL. '3. 

Ai Rifugi: Savoia, Pialenai, 
Cazzaniga, funziona un confor­
tevole servizio d'alberghietto. 1 
soci della «Sem-Cai» godono 
speciali sconti sulle consuma­
zioni e sul perruottaanenito. 

A tempo debito, la «Sem-
Cai » presenterà un interessan­
te progirammua di gite escunsio-
nistiche e-alpinàstiche, da svol-
giersd nella .zona del Gmippo 
Zuccone-CampelU, dlurante , la | 
prossima siagione,, primaveora-
estate. . 

Gara_ PialeraJ 
j di diseesa~obb:igata gigante i 

21 Febbraio 
Per la sesta volta consecuti­

va, pur attraveirso difficoltà o-
gnona crescenti, le nevi del Gri-
gnone vedranno domenica 21 
oorrente, disputarsi questa ga­
i a riservata a d atleti di ter­
za categoria, che il nostro Sci 
CAI-iSEM cercherà di organiiz-
ziaa-e nel modo migliore peir non 
smentire il buon nome che con 
le-precedenti edizioni ess<i''si è 
liatto in materia . La neve alb-
bondantemente caduta fa xwe-
sumere che il campo di gara 
sarà in perfetto condizioni <• 

permetterà la realizzazione di 
ottimi tempi-

Come è indicato nel regola­
mento, la gara è riservata ad 
atleti di terza categoria, e la 
suddivisione .dei concorrènti av­
verrà secondo frazioni rifer«n-
tisi al l 'età degli atleti, e cioè-
fino a venti annkwda vt»nuino 
a ventisette a n n ^ % a ventodfo 
a trgntatre anni-v da trenta-
quat t io a quaraiit anni, oUTe 
i quarantV o-nni. concorrenti 
femminili. 

Saranno compilate una eia* 
sifioa generale, una perfrazio 
ni .di-caLe«{wla e<l un» per 
squadre. 

Ogni squadra dovrà essere 
composta di ^quat t ro acia ton 
appir tenent l . al la medeesima 
Società,, ed i tempi dei singoli 
concorrenti, s a ranno soniinM,ii 
indiiiedentemcote dalla app^ar-
t e n e n ^ alle diverse frazioni di 
categoria. Questo agli effetti 
delJà dassifioa per squacLre,, te­
nendo conto d i e a formare lo 
squadire di ogni singola Socie­
tà , concoprono gli atleti meglio 
classificati efJir.n <icKi«iiia'/ioii« 
preventiva dei componenti le, 
squadre. 

L a sa rà sì avolgiera sul p<a-
corso Mon1e Cimotto (m. 1850)-
Pialeral-Bnite sopra Pasturo, 
ed il tiraguardo di aiTivo siarà 
posto a quota m. 1000 drca, di 
modo, che il disliveUo del per­
corso risulterà di circa m. 850. 
" "Alla'Gai-a IMiileral verrà- ab­
binata la gara p w il Cainplo 
nato socdalte di discesa. 

Le iscrizioni si ricevono ipores-
80 la sede sociale fino a tutto 
il venerdì precedente l'Wfettua-
zione della Gara (12 febbraiio-
ed anche presso 11 Rifugio Pia­
cerai ilno alla sei-a della vigilila 
(13 febbir'aio),però a tassa dop­
pia. E ' necessario che i oon-
correntl, per avere riservato il 
pernottamento' al rifugio, ab­
biano a prenotairsi tenupeatlva,-
mente. essendo lo stesso a com­
pleta disposizione del Comitato 
oaigamàzzatoTe. 

Un particolare appello riv(H-
giamo ai soci semini perchè 
abbiano a partecipare numero­
si al loro campionato sooóiale. 

Pea* ogni inloruiazione al ri-
guando, rivolgersi alla segrete­
ria del nostro Sci CAI-SEM 
nelle sere del martedì e vener­
dì dalle 21 alle 22,30. 

tìemiPo-a Como per prendere il 
battello postale per Faggeto 
LaJio, colà in airtivo alle ore 8. 
Sali ta via Palanzo (575) al Ri­
fugio Balanzone del C À.I. .dà 
Como (1270) e arrivo alle 10.30. 
Dopo breve sosta anrivo in vet­
ta one 11.30. Colazione al sac­
co presso il Rifugio. Inizio ri-
tomo ore 15 via Brunate con 
arrivo ivi alle ore 18. Discesa 
per funicolare e partenza d a 
Como Nord i>or Vairese alle 
19.20. Rientro a Varese 20.30. 

«!fll DEU£S.II.T. 
Archivio fotografico .-

• La Presidenza deUa S. A. T. ba 
istitulto«un artistico '« DìipCaraa di 
benemerenza» da assegnarsi a 
quei soci ohe ùanno contribuito 
effleàceinenle, con offerta di fo- > 
togralle. alla costituzione delìl'ar-
«hivio ifotografloo. 

Lutto nella tamìglìa 
delle:Guide J 

•:_ ET decedutoli 22 gennaio soor-
so a Mezzano (Fiera d r Primiero) 
la acta guida >Marln Giovanni. 

iLa Silvi morte lascia un vuoto 
doloroso non soCo nella sua fa­
miglia, ma anche tra quanti et»-
toero occasione d'i apprezzare le 
doti 'di uomo e di aiipinista. 

lACla vedova ed al tre teneri fl-
gili, al padre e fratello, lohe •pure 
sonò guide-iaerrS' A;-T~irfanil-
Ilari tutti, vaida l'espressione di 
viva solidarietà di tulle ile guide 
e soci della Società Alpinisti Tri­
dentini. , 

Sezione C. 11.1. 
VARESi^ 

; Via Sacco, 20 

Soci alle armi 
Diamo un primo elenco di soci 

alile armi con relativo indirizzo 
onde si possa dagli amici inviare 
loro notizie e saCuti:,, 
Serg. Unlver. AchUle Beretta -

6Z.0 Ballagli, di islruzlone,, 2.a 
iComp - Merano (iBolaano). 

Sotlot, Camphtti Fulvio . Com-
(ih'tesàlies - ìNapoli. : ' 

Ten. Meazza Giuseppe _ 4.0 Regg. 
Alpini, Cam. Battagl. Intra P-
M . Z O O . ' ••'•,,•":• r'r:'']y'-'•'•>'• •\'":'. ":' 

Al'pino Aletti Carlo - 4.0 Regg. 
Alpini, Battagl. Re'Cilute, Gorap. 

, 3iilra,- Aosta. 
Aviere Veronese Odllìo - S.RJV. M. 

'219 - P. LM.- 3200. 
Alpino UigamonH Vanco _ Co-

mamdo Battagli. Intra P. M. 200. i 
Ten. M&A'Mo Zuvaltari Vmberlo -

'Ospedale di Riserva N. 3 - P-
JM. 126. 

Ten. Medico Roella Cornelio . vii 
iLegione Galilieoo 14 - Vicenza. 

Aviere Lazzari Antonino - Aero­
porto 113, Servizi - P. M. 3200. 

Serg. Brumana Aurelio _ 5JO Begg. 
Allpini, BallagJ. Tirano, 48.a 
iConrp. - P. M. 2(H. 

Caper. Talamona Umilio - 6.0 Reg. 
gim. A'ftiigj. Alpina, Gruppo Vaa 
lOhisone. 50.a Batteria - P- M. 
111. 

Alpino sciatore Sestu Andrea -
'Ball. Mante Cervino, l.a Camp. 
- P. ÌM. 108. 

Sottot. Bulgheroni Mario - 2.o 
IRegg. Genio Minatori» Ciricolo 
Ufllciaili - Verona. 

Sottot. Santoni Giuseppe - GXl 
iBattaigl. Mitraglieri di G. A., 4.a 
Uomp. - P. M. 59. 

Soloc. Segnai. Cristofaro Riccardo 
_ P. A. Gasa' Doganieri - Marina ' 

d'i iPielrasanta (Lucca). 
Costiere Eugenio Delle Piane -
, 21.0 Battagl. Costiero, 2.a Gomp." 

- Irriperja. 
Oaporalmagg. Cattaneo Aldo - Gen_ 

tro Addestramenlo Carristi, l.a 
Corop. Carri M., Battagl. Sounila 
Allievi Sottuff. - Givitàvecohia 
(Roma). 

Alpino Mlnoli Franco - 4. H'egg. 
Alpini, Distaooam. Riichiaimatl -
Aosta, • 
Pren'dlamo eòcaslotìe •per ìhvn-

re al siuimme.nzionati militaci i sa­
luti più vivi idela Sezione. 

Escursione 
al Monte Balanzone 

( 1 4 3 6 J 
iDomemca 28 febbraio, una 

comitiva- di qiièstà- Sezionò 
svolgerà un'escursione a l Mon­
te PaJanzone (m. 1436), eop'ra 
Erba. Partenza da Varese 
Nord col ; treno delle ore 5.10 
ê  via Saranno, si giungerà in 

CAI. SeLjplogna 
II Rifugio Pissadu 

alla nostra Sezione -
La Pre.iidenzd Generalei ac­

cogliendo il desiderio della no­
stra Sezione, ha consitntito che 
la Sezione di Trento cedesse a 
quella dì Bologna il Rifugio 
Pissadu, nel gruppo di-Sella. 

Il rifugio, che sorge presso, 
il lago Piss'udu e sotto le tor­
ri omonime, è in corso di ant-' 
pliamento é loUc'jé riattamento. 
I lavori sono stati curati sino 
ad oggi dal solerte ing. Tanè-
sini. Il quale è slato U ptoffetti-
sta e il 'direttore dei lavori, 
che per la parte 'esterna sono 
ormfiìl pj^timati. La richiesta 
della nostra Sezione è stala de-
termiìMia, oltre clu, dal dest' 
derio di avere un rifugio nella 
zona dolomìtica fra le più frer 
quenlate dagli alpinisti bolo-ì 
gnesi, anche e particolarmente 
dai fatto che la fMnìglia dei 
Conti Gavazza, per onorare la 
memoria del figlio Sotlotenen^ 
te Franco, nostro iocio, xo/dur 
lo eroiaaimente sul fronte gre­
co-albanese, ha sovvenzionato i 
làvoH di ripristino e amplna-
menio con una notevo^a somriiàl 

E' nostro fermo intendimet'ir 
to di portare a termine i baiio^ 
ri -nel più breve tempo possi­
bile e già abbiarnito iniziato uiià • 
dltiva propaganda per- ottene}*-
re i contributi necessari peir Ui' 
ultimazioiie dei lavori. " ; 

Il rifugio, che verrà intiidta-
lo al Caduto Franco Gavazza, 
per ricordare fra i monti da 
Lui prediletti la cara memòria 
dell'amico, sarà a suo tempo 
la sede della SCUO'M di rucicia 
della nostra sezione-

LIVORNO 
L'S.c^Nalale alpino. - Dome-

nioa 20 dicembre scorso, ha a- ' 
vuto luogo a Culla (Alpi apua­
ne) la d'istiribuzdone dei premi 
dell'S.o Natale alpino, offerti 
dal CA.I. alle famiglie più bi­
sognose di quel paese. In taile 
occasione sono stati inoltre ofr 
ferti premi alle guide del C.A.1 
delle Alpi apuane ed ai came­
rati alle armi. - , 

Nuovi soci. - Nel periodo di-
cemtiire-'gennaio si sono iscrìtti 
al la ' sezione 7 nuovi soci. 

Pvo<ssima .attività.:' ZI, t^eìbr 
braio: Escursione al Monte 
Focoiraccia (Alpi apuane). 

Piccola Posta 
signorina M. T. N. del C. A. I.-. 

G. 1- L. di Milano. — Il vostro «ma-
gnlflco g-iomale, U più beUo del 
mondo '• (Xorse esagerate un po'), vi 
ringrazia degli auguri che ricambia 
con vero affetto. Non è Invero cosa 
di tutu 1 giorni ricevere simili 
espressioni dì simpatial Per non de­
ludervi cercheremo di awlclnarcl U -
più possibile a quello stato di per-
fezsione che 11 vostro, entusiasmo glo, 
molle vede già conile una. realtà... . 

GASPARE PASINI 
Direttore respoiuahil» 

' ' 
Tipografia d«IEla Soe. Anoo. .MBancM 
Edit (8.A.M.E.). Vis Set'tailja 33. IClcno , 

SOIA Ri! 
TI 

Non dimenticate mai di 
mettere fra gli oggetti 
indispensabili che vi ac­
compagnano nelle vostre 
competizioni; un flacone 
di TSCHAMBA-Fil, 11 me­
raviglioso prodotto che, 
senza ungere, protegge 

. l'epidermide dalle dolo­
rose scottature prodotte; 
dal sóle d'alta montagn,a. 

lisi.- B .A -.::Fii 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albaziict: 

G. SOFFIENTINI •MILANO 


